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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 261 del 9 Novembre 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la 
pubblica amministrazione:  
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-
BACCHIGLIONE COMUNICATO Aggiornamento della perimetrazione relativa alla pericolosità geologica in co-
mune di Montegrotto Terme 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INCIDENTI STRADALI 
Aci-Istat, 75% su strade urbane. Verona maglia nera 
 

l maggior numero di in-
cidenti stradali, morti e 
feriti si verifica sulle 

strade urbane, ma quelli più 
gravi avvengono sulle e-
xtraurbane. Più sicure le au-
tostrade, anche se è in cre-
scita il numero dei morti. 
Tra i grandi Comuni, Vero-
na, Palermo, Catania e Ve-
nezia presentano l'indice di 
mortalità più elevato; Bari e 
Milano il più basso. È quan-
to emerge dal rapporto Aci-
Istat sugli incidenti stradali 
nel 2010 diffuso oggi. In 

particolare, il 75,6% degli 
incidenti si è verificato sulle 
strade urbane, con 1.759 
morti (43% del totale) e 
218.383 feriti (72,1%). Sul-
le autostrade si sono verifi-
cati 12.079 incidenti (5,7% 
del tot.), con 376 decessi 
(9,2%), in aumento (+7,4%) 
rispetto allo scorso anno e 
20.667 feriti (6,8%). In di-
minuzione, invece, (-7%) il 
numero dei morti sulle stra-
de urbane. Gli incidenti più 
gravi avvengono sulle stra-
de extraurbane: 5 decessi 

ogni 100 incidenti. Gli inci-
denti sulle strade urbane so-
no meno gravi, con 1,1 mor-
ti ogni 100 incidenti. Sulle 
autostrade l'indice di morta-
lità è pari a 3,1. L'analisi dei 
dati nei grandi Comuni ita-
liani (Torino, Milano, Ve-
rona, Venezia, Trieste, Ge-
nova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Paler-
mo, Messina, Catania) mo-
stra notevoli differenze sul 
territorio dell'indice di mor-
talità, con valori che vanno 
dallo 0,5 all'1,7. I valori più 

elevati si registrano a Vero-
na (1,7) e Palermo (1,6), 
mentre quelli più bassi a 
Milano e Bari (0,5). La di-
minuzione del numero dei 
morti ha raggiunto livelli 
superiori al 50% a Torino, 
Bari e Trieste, mentre pre-
senta valori tra il 50% e 
40% a Milano, Venezia, Fi-
renze e Roma. Diminuzioni 
più contenute o valori stabi-
li della variazione percentu-
ale si registrano a Verona, 
Genova, Bologna, Napoli, 
Palermo, Messina e Catania. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SPELLO 
Comune, da 2010 - 62% giorni assenza per malattia dipendenti 
 

l Comune di Spello è il 
primo in Umbria nella 
classifica elaborata dal 

Ministero per la Pubblica 
amministrazione e l'innova-
zione in collaborazione con 
l'Istat, per le rilevazioni e 
variazioni dei giorni di as-
senza per malattia negli enti 
pubblici, con una riduzione 
del 62,00% a settembre 
2011 rispetto allo scorso 
anno. ''Siamo orgogliosi di 
questo dato - ha detto l'as-

sessore al personale Vittorio 
Ciancaleoni - l'amministra-
zione è impegnata a garanti-
re un ambiente di lavoro po-
sitivo, promuovere il lavoro 
di squadra, offrire opportu-
nità di formazione e cresci-
ta, investendo in larga misu-
ra sul personale e valoriz-
zando l'impegno lavorativo, 
per giungere al risultato che 
ciascun dipendente si possa 
poi sentire parte del proget-
to e vivere il lavoro con una 

forte motivazione. La con-
divisione degli obiettivi e lo 
spirito di collaborazione so-
no la base per un corretto 
funzionamento della mac-
china amministrativa e ca-
paci, se realizzate, di intro-
durre significativi cambia-
menti negli atteggiamenti, 
che caratterizzano il pubbli-
co dipendente sia nei rap-
porti interni che nei con-
fronti del cittadino utente''. 
Nelle prossime settimane la 

giunta procederà a ridise-
gnare la dotazione organica 
dell'ente, secondo un pro-
cesso di rinnovamento in-
nanzitutto culturale, tenden-
te a considerare la struttura 
burocratica immodificabile, 
ma flessibile ed in grado di 
adeguarsi in tempo reale ai 
nuovi bisogni della comuni-
tà. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 
Entro 2012 progetto Green-it per data center eco-compatibile 
 

arà attivato entro la 
fine dell'anno in 
Campania il Green-

IT, un data center che ridu-
ce l'impatto dei propri si-
stemi IT anche in termini di 
emissioni di CO2. La Cam-
pania è tra le prime Pubbli-
che Amministrazioni a rea-
lizzare un progetto che af-
fronta la sfida dell'efficienza 
energetica. A regime l'infra-
struttura Green-IT della Re-
gione Campania potrà ospi-
tare e gestire fino a 1000 
server, interconnessi e col-
legati ad Internet, alla Intra-
net regionale e alla Extranet 
delle Pubbliche Ammini-
strazioni del territorio, get-
tando le basi del Cloud 
Computing Regionale. ''I 
lavori del data center eco-
compatibile della Regione 
Campania - spiega l'assesso-
re alla Ricerca Scientifica 

Guido Trombetti - sono stati 
avviati nel mese di marzo e 
porteranno, entro la fine del 
2011, all'attivazione di un 
centro dati in grado di ga-
rantire un uso razionale di 
energia e di risorse IT, in 
linea con il Codice di con-
dotta per l'efficienza energe-
tica dei data center''. 
''Green-IT - aggiunge Trom-
betti - significa progettare e 
realizzare, nel pieno rispetto 
dell'ambiente, le infrastrut-
ture informatiche per l'ero-
gazione dei servizi IT (In-
formation Technology), se-
guendo criteri che consen-
tano il risparmio energetico 
e l' uso razionale delle 
risorse''. Con il nuovo si-
stema saranno conseguiti 
significativi benefici in ter-
mini di: massimo ritorno 
dell'investimento nel tempo 
grazie a modelli e standard 

innovativi, oltre ad una 
massima flessibilità archi-
tetturale; bassi costi di eser-
cizio attraverso sistemi ad 
alta efficienza energetica; 
elevata disponibilità con si-
stemi totalmente ridondati e 
assenza di point of failure; 
massime prestazioni con 
l'utilizzo di tecnologie al top 
dello stato dell'arte che evi-
tano la mancanza di risorse 
informatiche, soprattutto a 
livello centrale; scalabilità 
massima ed economicità di 
ampliamento/crescita grazie 
all'adozione di tecnologie 
plug and play e ad una strut-
tura gerarchica che cresce 
con il data center. Negli ul-
timi anni è aumentata l'at-
tenzione verso l'impatto dei 
data center sul consumo e-
nergetico: la loro rapida 
crescita ha fatto sì che il 
numero dei server aumen-

tasse di 6 volte in 10 anni, 
incrementando, di conse-
guenza, anche il consumo di 
elettricità per via di modelli 
sempre più potenti rispetto 
ai precedenti. A ciò si ag-
giunge il fatto che i sistemi 
sono ''always on'', cioè sem-
pre connessi e quindi in 
grado di generare continuo 
utilizzo di risorse energeti-
che. In un data center l'e-
nergia complessiva viene 
usata per il 55% dai sistemi 
di alimentazione e raffred-
damento e per il 45% dal 
carico dovuto all'erogazione 
dei servizi IT. Per quanto 
riguarda i server, il 70% è 
consumato dai sistemi di 
alimentazione, memorie, 
ventilatori e solo il 20% del 
carico è usato per la compu-
tazione effettiva, poiché so-
no processi in attesa (i co-
siddetti cicli idle). 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 
Sardegna e Lombardia stringono accordo su distretti urbani 
 

assessore regionale 
del Turismo, Arti-
gianato e Com-

mercio Luigi Crisponi strin-
gerà venerdì 11 novembre 
un accordo di collaborazio-
ne con l'assessore del 
Commercio, Turismo e Ser-
vizi della Regione Lombar-
dia Stefano Maullu per l'at-
tuazione dei distretti urbani 
del commercio, esperienza 
già in vigore nella Regione 
Lombardia. Lo comunica in 
una nota la Regione Sarde-

gna. ''La stretta cooperazio-
ne con la Regione Lombar-
dia è una tappa fondamenta-
le - afferma l'assessore Cri-
sponi - sia, in generale, per i 
benefici derivanti da una 
collaborazione economica 
con una regione ricca e 
all'avanguardia sia, nello 
specifico, per lo sviluppo 
nell'Isola di un sistema inte-
grato come quello del di-
stretto urbano commerciale, 
aggregazione tra piccoli 
comuni, associazioni di ca-

tegoria e imprese. L'unità 
d'intenti e la volontà unani-
me di attuare un simile per-
corso nell'Isola è ben testi-
moniata dalla delegazione 
che parteciperà alla spedi-
zione lombarda, rappresen-
tativa sia degli organi istitu-
zionali che delle associazio-
ni di categoria''. ''L'unione 
fa la forza - aggiunge l'as-
sessore lombardo Maullu -. 
L'esperienza dei distretti del 
commercio in Lombardia ha 
dimostrato che interventi 

strategici possono valoriz-
zare, promuovere e far 
competere i centri urbani e i 
negozi di vicinato, superan-
do le differenze organizza-
tive tra grandi e piccoli. È 
una storia di successo, un 
percorso che è la sintesi di 
una collaborazione straordi-
naria tra pubblico e privato, 
tra istituzioni ed esercenti, e 
che siamo pronti a 
esportare''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 
Anci, differenziata al 40% al nord. 25% centro e 19% al sud 
 

a raccolta differen-
ziata si attesta al 
40% al Nord Italia, 

al 25% al Centro e al 19% 
al Sud. È quanto emerge dal 
I Rapporto con le elabora-
zioni dei dati raccolti dalla 
Banca Dati relativi alla ge-
stione delle raccolte diffe-
renziate nel 2010 in termini 
di quantità raccolte, fasce di 
qualità dei rifiuti conferiti al 
sistema Conai e relativi cor-
rispettivi riconosciuti, pre-
sentato in occasione di E-
comondo, la 15a Fiera in-

ternazionale del recupero di 
materia ed energia e dello 
sviluppo sostenibile, in cor-
so presso la Fiera di Rimini, 
come riporta l'Anci in una 
nota. Il rapporto presentato 
alla presenza del direttore 
generale dell'Ispra, Stafano 
Laporta, riporta i numeri e 
le informazioni sui servizi 
di raccolta differenziata tra-
smessi dai convenzionati 
(Comuni e soggetti delegati 
a sottoscrivere convenzioni 
con i Consorzi di filiera del 
Conai), dai consorzi di filie-

ra e dal Centro di Coordi-
namento Raee; i primi tra-
smettono i dati tramite un 
portale web dedicato, men-
tre i CdC Raee tramite l'in-
vio di file alla Banca dati. In 
particolare, secondo i nume-
ri trasmessi per il 2010, il 
dato più elevato si registra 
al Nord ovest (43,75%) se-
guito dal Nord est 
(37,93%). Al Centro la rac-
colta è pari al 25% contro il 
19% registrato al Sud e il 
13% delle Isole. Valori più 
alti al Nord per la raccolta 

differenziata si registrano 
nel Trentino Alto-Adige, 
(circa il 55%), in Piemonte 
(quasi il 49%) Veneto 
(47%) e Friuli Venezia Giu-
lia (46%). Al centro preval-
gono Toscana (36%) e Mar-
che (33%) al Sud la Cam-
pania (20%) e la Basilicata 
(19%). Per le Isole una sor-
presa è rappresentata dalla 
Sardegna (quasi il 54%) 
contro l'11% registrato in 
Sicilia. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EMERGENZE 

Chiarimenti sul ruolo dei prefetti 
 

petta ai prefetti garan-
tire la tenuta del si-
stema a tutela dell'in-

columità di persone e beni, 
e questa funzione devono 
esercitare per un sempre 
miglior coordinamento dei 
diversi livelli territoriali di 

intervento sul piano della 
pianificazione e della ge-
stione delle emergenze. È 
l'indicazione contenuta in 
una circolare del ministero 
dell'Interno dell'8 novembre 
2011 che sottolinea la ne-
cessità di intervenire nelle 

situazioni di emergenza con 
azioni coordinate, secondo 
un disegno unitario che fac-
cia dialogare tutti i livelli 
del "sistema di safety". Il 
documento fa leva, in parti-
colare, sul monitoraggio e 
sulla valutazione, anche at-

traverso le Conferenze pro-
vinciali permanenti, dello 
stato d'aggiornamento dei 
piani di emergenza comuna-
li e provinciali e dell'effica-
cia delle misure di preven-
zione e contrasto delle e-
mergenze. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

STATO CIVILE 
On line il Massimario per l'ufficiale dello stato civile 2011 
 

 on line sul sito della 
Direzione centrale per 
i servizi demografici 

del ministero dell'Interno 
l'edizione aggiornata al 
2011 del Massimario per 
l’ufficiale dello stato civile. 
La pubblicazione - nel testo 

del quale gli aggiornamenti 
sono riportati in verde per 
agevolare la lettura - offre 
agli operatori, in particolare 
delle prefetture e dei conso-
lati, linee di indirizzo sulle 
problematiche più contro-
verse in materia. L'approc-

cio è quello di fornire all'uf-
ficiale dello stato civile, nel 
rispetto dell'impianto del 
singolo istituto giuridico, 
una soluzione di equilibrio 
tra le indicazioni di giuri-
sprudenza e dottrina e le e-
sigenze dei cittadini. Il 

Massimario 2011 non trala-
scia l'aspetto tecnico del la-
voro degli operatori, tenen-
do conto della progressiva 
informatizzazione del si-
stema dello stato civile. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
Collegamento di riferimento 
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/22/0963_Massimario_stato_civile_2011.pdf 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

LA CRISI DELL’ITALIA 

FATE PRESTO 
 

l titolo con cui abbiamo 
deciso di aprire la prima 
pagina del Sole 24 Ore 

di oggi l'ho rubato a Rober-
to Ciuni e a un quotidiano 
glorioso, il Mattino di Na-
poli. “FATE PRESTO per 
salvare chi è ancora vivo, 
per aiutare chi non ha più 
nulla” titolava così, a carat-
teri cubitali, tre giorni dopo 
il terremoto del 23 novem-
bre dell'80 che sconvolse 
l'Irpinia, migliaia di morti e 
una terra straziata. Le mace-
rie di oggi sono il risparmio 
e il lavoro degli italiani, il 
titolo Italia che molti, troppi 
si ostinano a considerare 
carta straccia: un «terremo-
to» finanziario globale 
scuote le fondamenta del 
Paese, ne mina pesantemen-
te la tenuta economica e ci-
vile; la credibilità perduta ci 
fa sprofondare in un abisso 
dove il differenziale dello 
spread BTp-Bund supera i 
550 punti e i titoli pubblici 
biennali hanno un tasso del 
7,25%. Le parole di ieri del 
Capo dello Stato, Giorgio 
Napolitano, sono nette: 
«Abbiamo bisogno di deci-
sioni presto e nei prossimi 
anni per una rinnovata re-
sponsabilità e coesione na-
zionale». «Nuovo governo 
in tempi brevi o elezioni, 
l'Italia saprà serrare le fila». 
Mi ricordano, per intensità 
emotiva e fermezza, le paro-
le appassionate di Sandro 
Pertini di ritorno dall'Irpinia 
nei giorni del terremoto: 
«Una bambina mi si è avvi-

cinata disperata, mi si è get-
tata al collo e mi ha detto 
piangendo che aveva perdu-
to sua madre, suo padre e i 
suoi fratelli». E, poi, scan-
dendo bene: «Credetemi, il 
modo migliore di ricordare i 
morti è quello di pensare ai 
vivi». Pertini, Napolitano, 
passando da Luigi Einaudi a 
Carlo Azeglio Ciampi, solo 
per fare qualche esempio, il 
buon nome dell'Italia, dagli 
anni della ricostruzione e 
del miracolo economico fi-
no a quelli dell'euro e anche 
dei giorni nostri è stato 
sempre garantito da uomini 
che hanno saputo intrecciare 
intelligenza tecnica, visione 
e capacità politica. Possia-
mo (e dobbiamo) attingere 
anche oggi a quel capitale di 
risorse umane per fare in 
modo che l'Italia recuperi in 
fretta la fiducia del mondo. 
Per fare questo, come ab-
biamo scritto appena qual-
che giorno fa, non esistono 
scorciatoie fai da te, si im-
pone la scelta di un governo 
di emergenza nazionale do-
ve le forze politiche più re-
sponsabili (a partire dal Pdl 
di Berlusconi) decidano di 
investire su persone che, per 
la loro storia e i loro com-
portamenti, abbiano dimo-
strato di conoscere la lingua 
dei mercati e degli Stati e 
abbiano, quindi, le carte in 
regola per negoziare alla 
pari nel mondo e convincere 
gli investitori della solidità 
e affidabilità dei titoli so-
vrani italiani. Questa è la 

via maestra, e a questo pun-
to è anche l'unica via possi-
bile per fare uscire il Paese 
dalle secche di un'emergen-
za drammatica e restituirgli 
il credito e l'onore che meri-
ta. Bene il maxi emenda-
mento, bene la mobilità nel 
pubblico impiego, le pen-
sioni di vecchiaia a 67 anni 
e i primi segnali su libera-
lizzazioni e privatizzazioni, 
sia chiaro però che non è 
sufficiente: lo si approvi 
ovviamente nei tempi più 
rapidi possibili con senso di 
responsabilità, ma non si 
rinunci (per nessuna ragione 
al mondo) a giocare la (ve-
ra) partita del futuro. Ricor-
diamoci che, nel breve peri-
odo, anche quel po' di cre-
scita prevista per l'Italia non 
c'è più, così come è eviden-
te che il nuovo, ulteriore 
differenziale di spread ag-
grava i conti di altri 3-4 mi-
liardi. Il rischio che Europa 
e Fondo Monetario ci ag-
grediscano con la richiesta 
di nuovi interventi depressi-
vi è reale anche perché ri-
sulterà problematico onora-
re, in queste condizioni, 
l'impegno del pareggio di 
bilancio nel 2013. Per que-
sto, a maggior ragione, cari 
deputati e cari senatori, cade 
sulle vostre spalle la re-
sponsabilità politica (dico 
politica) di garantire all'Ita-
lia un governo di emergenza 
guidato da uomini credibili 
che sappiano dare all'Italia e 
agli italiani la cura necessa-
ria ma sappiano imporre an-

che al mondo il rispetto e la 
fiducia nell'Italia. Serve il 
vostro sostegno politico e la 
vostra spinta ideale perché 
si prendano quei provvedi-
menti complessi che resti-
tuiscano al Paese una pro-
spettiva di crescita reale 
nell'arco di tre-cinque anni e 
convincano chi compra BoT 
(nel mondo e in Italia) che 
può tenere tranquillamente 
in portafoglio questi titoli 
perché saranno ripagati con 
gli interessi dovuti alle sca-
denze giuste. Il Paese è 
fermo, paga il conto pesan-
tissimo di un logoramento 
politico e civile che è durato 
troppo a lungo ed è andato 
al di là di ogni ragionevo-
lezza. Le crisi finanziarie in 
genere, questa specifica che 
riguarda l'Italia in particola-
re, esigono un segnale forte 
di discontinuità che permet-
ta di ripartire davvero. Nel 
'93 il problema era l'infla-
zione e il governo Ciampi lo 
affrontò - come era giusto 
che fosse - con un occhio 
rivolto all'interno. Oggi il 
problema è la crescita e ci 
vuole un occhio rivolto 
all'esterno. Dipende da noi, 
solo da noi. Ricordiamoci 
che siamo sul filo del raso-
io. Può andare molto male, 
ma anche molto bene. Fate 
presto. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Roberto Napoletano 
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Gli italiani e il debito pubblico 

Se il patriottismo fa male 
Un palliativo l'invito a comprare BoT e BTp: servono misure serie 
 

ome italiano non 
posso che esprimere 
la mia ammirazione 

per il senso di responsabilità 
e lo spirito di abnegazione 
dimostrato da chi ha lancia-
to e aderito all'appello a in-
vestire i risparmi in titoli di 
Stato italiani. Come econo-
mista ho grandi perplessità 
che spiegherò più avanti. Da 
questa difficile situazione - 
con lo spread fino a 575 
punti - si può uscire solo se 
ci rimbocchiamo tutti le 
maniche e facciamo la no-
stra parte. Storicamente, gli 
italiani hanno sempre dato il 
meglio di sé nei momenti 
più difficili, supplendo con 
il sacrificio personale all'in-
capacità e inettitudine dei 
loro governanti. Dopo l'ar-
mistizio dell'8 settembre 
1943, per esempio, mentre 
il re e Badoglio si davano a 
una precipitosa fuga senza 
lasciare chiari ordini, i no-
stri soldati si immolavano a 
Cefalonia, Corfù, e in molti 
altri luoghi in nome in uno 
Stato che li aveva abbando-
nati al proprio destino. Co-
me economista, però, non 
posso che interrogarmi 
sull'efficacia di questa pro-
posta. Se lo scopo è quello 
di influenzare lo spread ri-
spetto ai titoli tedeschi con 
acquisti nostrani, devo de-
nunciare la futilità dell'ini-
ziativa. Oggi il debito pub-
blico italiano è intorno ai 
1.900 miliardi, 47% del 
quale detenuto all'estero. 
Anche ammettendo che tutti 
gli italiani non vendano, per 

sostenere artificialmente i 
prezzi in assenza di fiducia 
da parte degli operatori e-
steri è necessario essere 
pronti a riacquistare tutto il 
debito detenuto all'estero. Si 
tratta di 893 miliardi di eu-
ro, pari a 23mila euro per 
contribuente. Benissimo - 
mi si dirà. L'imprenditore 
Giuseppe Covre da Oderzo 
ha acquistato 20mila euro di 
titoli. Se tutti fanno come 
lui il Paese è salvo. Peccato, 
che il 64% dei nostri contri-
buenti guadagna meno di 
15mila euro. Difficile im-
maginare che possano inve-
stire 20mila euro in titoli di 
stato. Se escludiamo costo-
ro, che probabilmente non 
hanno alcun risparmio da 
investire, la cifra sale a 
64mila euro per contribuen-
te. Il 91% dei contribuenti 
al di sopra dei 15mila euro, 
però, guadagna meno di 
50mila euro. Pensiamo ve-
ramente che abbiano 64mila 
euro liquidi da investire? Se 
escludiamo anche costoro ci 
troviamo con solo un milio-
ne di contribuenti al di so-
pra dei 50mila euro. Per as-
sorbire il debito estero co-
storo dovrebbero investire 
893mila euro a testa. Ma 
allora gentile signor Covre 
se non vuole limitarsi ad un 
gesto solo simbolico investa 
900mila euro in titoli di sta-
to, non 20mila. Se vogliamo 
essere realisti l'investimento 
in titoli di Stato dovrebbe 
essere almeno proporziona-
le al reddito. Il conto è pre-
sto fatto: visto che il rappor-

to debito-Pil è di circa il 
120% e che la componente 
di debito detenuta all'estero 
è pari a 47%, questo signifi-
ca che ognuno deve essere 
disposto ad acquistare ulte-
riori titoli di Stato per un 
valore pari al 56% (0,47 per 
1,2) del suo reddito lordo. 
Siamo sicuri di trovare mol-
ti volontari? Ma come può 
essere così difficile, se le 
statistiche, opportunamente 
ripetute, riportano che gli 
italiani hanno una ricchezza 
pari a cinque volte il Pil? Se 
sono così ricchi, non posso-
no forse ricomprarsi il debi-
to? Il problema è che la 
maggior parte della ricchez-
za degli italiani è in immo-
bili e aziende di famiglia. I 
primi poco redditizi, le se-
conde già molto indebitate. 
Per investire il 56% del 
proprio reddito lordo in tito-
li pubblici italiani, gli italia-
ni dovrebbero cominciare a 
vendere immobili e aziende, 
con effetti estremamente 
depressivi sull'economia. 
Più ragionevole sarebbe 
raccogliere i soldi dei vo-
lontari in un fondo di inter-
vento per sottoscrivere i ti-
toli di Stato in sede di asta, 
laddove la Bce non può in-
tervenire. Questo avrebbe 
un duplice vantaggio. Pri-
mo, acquistando titoli di 
nuova emissione l'operazio-
ne non si trasformerebbe in 
un bailout degli investitori 
esteri a spese degli italiani 
patriottici. Secondo, aiute-
rebbe a evitare un umiliante 
intervento del Fondo mone-

tario internazionale nell'ipo-
tesi, poi non tanto remota, 
che la domanda a un'asta 
non sia sufficiente. Per as-
sorbire i titoli in scadenza 
nei prossimi dodici mesi ci 
sarebbe bisogno di 300 mi-
liardi di cui 140 detenuti 
all'estero. Divisi per i 14 
milioni di contribuenti che 
guadagnano più di 10mila 
euro all'anno si tratta co-
munque di un investimento 
di 10mila euro per contribu-
ente. Se c'è abbastanza se-
guito, questo fondo potreb-
be servire se non altro a di-
mostrare al mondo la volon-
tà degli italiani di sacrificar-
si. Ma per essere preso sul 
serio, questo fondo dovreb-
be essere più che simbolico 
nell'ammontare ed equo nel-
la distribuzione del peso, 
diciamo con un investimen-
to di 5mila euro per cui 
guadagna tra i 10 e i 50mila 
euro, un investimento di 
20mila per chi guadagna tra 
50 e 100mila, e di 50mila 
per chi guadagna più di 
100mila. Ma sarebbe co-
munque una pezza solo per 
dodici mesi, e dopo? Il Pae-
se non è vittima della specu-
lazione internazionale da 
cui deve essere salvato, è 
vittima di una classe diri-
gente che ha fatto di tutto 
per portarlo allo sfacelo. Per 
quanto eroico, il "serrate le 
fila" non ci aiuta a risolvere 
il problema, anzi lo peggio-
ra, prolungando l'agonia e 
ritardando un salutare ri-
cambio. Dopo l'invasione 
dell'Etiopia, il regime fasci-
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sta, isolato sul piano inter-
nazionale e sottoposto a 
sanzioni, chiese ai cittadini 
di donare le proprie fedi nu-
ziali alla patria. L'iniziativa 
ebbe un enorme successo di 
immagine. Guglielmo Mar-
coni e Luigi Pirandello do-
narono addirittura la loro 

medaglia di premio Nobel. 
Il consenso ottenuto ringal-
luzzì Mussolini e gli diede 
l'illusione che l'Italia potes-
se combattere contro il 
mondo intero. Fu in parte 
questa illusione che lo spin-
se a entrare nel conflitto 
mondiale. Forse se gli ita-

liani avessero dimostrato un 
po' meno senso patriottico, 
ci saremmo risparmiati qua-
si mezzo milione di morti, 
due anni di occupazione na-
zista, e danni incalcolabili. 
Per quanto nobili, in campo 
economico gli appelli al pa-
triottismo possono essere 

controproducenti. Oggi il 
vero patriottismo consiste 
nel lottare per un cambia-
mento, non nel sostenere a 
tutti i costi l'esistente. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Luigi Zingales 
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Rischio Italia e mercati - La vigilanza del Quirinale 

Monti senatore a vita, in pole per il Governo  
Napolitano accelera sull'Esecutivo e lancia l'ex commissario Ue: 
niente dubbi sulle dimissioni di Berlusconi - MESSAGGIO AI MER-
CATI/In caso di voto anticipato infondati i timori di inattività governa-
tiva: sempre possibili misure di emergenza 
 
ROMA - Nessun rinvio del-
le dimissioni del premier, 
nessun timore di una parali-
si istituzionale. Nel giorno 
della Caporetto sui mercati 
finanziari, Giorgio Napoli-
tano ha preso saldamente in 
mano le redini della situa-
zione, per rassicurare i mer-
cati e i preoccupatissimi 
partner europei che la barra 
della crisi politica è salda-
mente nelle sue mani. Il re-
cupero in chiusura di seduta 
dello spread (552 punti) si 
deve in gran parte al suo 
intervento. E poi, la mossa a 
sorpresa che prefigura e 
perfino anticipa le prossime 
mosse del Capo dello Stato: 
la nomina di Mario Monti 
senatore a vita. Un segnale 
preciso, perché è proprio 
quello del presidente della 
Bocconi il nome più accre-
ditato per la formazione del 
nuovo governo. Se il niet è 
a un «governo tecnico», ec-
co pronta una figura a que-
sto punto istituzionale, sulla 
quale ben pochi potranno 
obiettare. Il primo punto 

fermo: per «fugare ogni e-
quivoco o incomprensione», 
Napolitano fa sapere ai 
mercati che non esiste «al-
cuna incertezza» sulle di-
missioni di Silvio Berlusco-
ni. È stato proprio l'annun-
cio del passo indietro e non 
la decisione immediata, ma 
soprattutto la contestuale 
dichiarazione di Berlusconi 
che dopo le sue dimissioni 
ci saranno le elezioni, a far 
precipitare lo spread ai mas-
simi storici. Il secondo pun-
to fermo è che la legge di 
stabilità sarà approvata en-
tro fine settimana. Per raf-
forzare l'annuncio, Napoli-
tano (informato personal-
mente dal ministro dell'E-
conomia, Giulio Tremonti 
sui contenuti del maxie-
mendamento) chiama in 
causa gli accordi intervenuti 
tra i presidenti di Camera e 
Senato, nonché tra i gruppi 
parlamentari di maggioran-
za e opposizione. Intendi-
menti verificati di persona 
nel corso dei suoi contatti 
telefonici. Ricevute le di-

missioni di Berlusconi, pro-
cederà «con la massima ra-
pidità» alle rituali consulta-
zioni. Il terzo punto fermo è 
che con altrettanta rapidità 
valuterà se vi siano le con-
dizioni per la formazione di 
un nuovo governo «che 
possa con la fiducia del Par-
lamento prendere ogni ulte-
riore necessaria decisione», 
oppure se dare avvio alla 
campagna elettorale, «da 
svolgere entro i tempi più 
ristretti». Secondo le indi-
cazioni emerse ieri, il tutto 
potrebbe concludersi entro 
domenica sera, prima della 
riapertura dei mercati, al 
massimo lunedì. Anche in 
caso di ricorso alle urne – 
rassicura il presidente della 
Repubblica – non hanno ra-
gion d'essere i timori di un 
«prolungato periodo di inat-
tività governativa e parla-
mentare». È sempre possibi-
le, in ogni momento adotta-
re, se necessario, provvedi-
menti di urgenza. Ha parlato 
al telefono sia con Pier Fer-
dinando Casini che con Pier 

Luigi Bersani, da cui ha ac-
quisito la disponibilità a un 
iter superaccelerato della 
legge di stabilità. Contatti 
naturalmente anche con la 
maggioranza per verificare 
fin d'ora se le aperture e-
merse ieri verso un governo 
di transizione siano reali 
oppure no. Napolitano si 
prepara in ogni caso ad en-
trambi gli scenari prospetta-
ti nella nota, con un impera-
tivo categorico sopra tutti: 
fare in fretta. «Dobbiamo 
riguadagnare dignità e fidu-
cia». Solo così potremo u-
scire «da una stretta molto 
pericolosa sui titoli del no-
stro debito pubblico e sulle 
condizioni dei nostri istituti 
di credito». Occorrono deci-
sioni immediate «e via via 
nei prossimi anni, che diano 
il senso di una rinnovata re-
sponsabilità e coesione na-
zionale». Sono «ore difficili 
e delicate». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

D. Pes. 
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Rischio Italia e mercati - La crisi e gli scenari 

Berlusconi apre al Governo tecnico  
Alfano dà il via a Monti: alla Ue lo ha nominato il premier - Ipotesi 
Nitto Palma alla Giustizia 
 
ROMA - Quando poco do-
po le 19 arriva l'annuncio 
della nomina di Mario Mon-
ti a senatore a vita, è chiaro 
a tutti che è su di lui che 
Giorgio Napolitano punta 
per salvare il Paese dal de-
fault. È una sorta di prein-
vestitura. Anche perchè 
controfirmata da Silvio Ber-
lusconi, come fa notare An-
gelino Alfano, sottolineando 
anche che fu il premier a 
nominare il professore alla 
Ue. Per tutta la giornata il 
nome dell'ex commissario 
europeo è stato in cima ai 
conciliaboli, ai vertici e alle 
riunioni tenutesi quasi inter-
rottamente tra Palazzo Gra-
zioli e la Camera. E se di 
primo mattino il Cavaliere, 
intervistato da Canale 5, an-
dava ancora ripetendo «do-
po di me solo le urne», già 
qualche ora più in là lascia-
va intendere che era pronto 
a non mettersi di traverso a 
un governo guidato da 
Monti. Berlusconi sa che 
questo sancirà lo strappo 
con la Lega, con Bossi, 
pronto a sfruttare l'occasio-
ne di evitare le urne e rifarsi 
la «verginità» con un anno 
di opposizione. Ma tant'è. Il 
nuovo record dello spread, 
che aveva ampiamente su-

perato i 500 punti, unito 
all'innalzamento record dei 
tassi sui nostri titoli decen-
nali, oltre la fatidica soglia 
del 7%, e non ultima la 
debacle di Mediaset (-10%) 
hanno fatto capire a Berlu-
sconi che non c'era più mo-
do di temporeggiare. Anche 
perché tutto questo avveni-
va mentre gli ispettori invia-
ti dalla Ue e dalla Bce spul-
ciavano le carte nei ministe-
ri di Brunetta, Sacconi e 
Tremonti. E senza contare il 
nuovo restringimento della 
maggioranza alla Camera, 
dove la legge di assesta-
mento di bilancio è passata 
con 294 voti, 14 in meno di 
quelli ottenuti il giorno pri-
ma sul rendiconto. In rapida 
successione è arrivato così 
il via libera del premier 
all'approvazione, già entro 
sabato, della legge di stabi-
lità e poi il sì ufficioso al 
governo Monti controfir-
mando la sua nomina a se-
natore. Il Cavaliere ha trat-
tato e ottenuto però alcune 
garanzie. Tra queste la per-
manenza di Francesco Nitto 
Palma al ministero della 
Giustizia e di Gianni Letta 
come sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. 
Una scelta che trova il so-

stegno, sia pure non entu-
siasta, di gran parte del Pdl 
che aveva come principale 
obiettivo quello di evitare le 
urne. E quando nel pome-
riggio è arrivata la pubblica 
dichiarazione di Maurizio 
Lupi, uno dei big pidiellini, 
punto di riferimento dell'ala 
cattolica che fa capo a Cl, 
certo non tacciabile di di-
serzione, su «un governo di 
emergenza ampiamente 
condiviso» tutti, anche colo-
ro che fino a quel momento 
avevano preferito non e-
sporsi, hanno compreso che 
il dado era tratto. «Non pos-
siamo andare a votare sa-
rebbe un disastro», era il 
ritornello che soprattutto 
l'ala forzista, da Verdini a 
Cicchitto, andava ripetendo. 
Gli unici irriducibili sono 
stati gli ex An e in partico-
lare La Russa, Matteoli, 
Ronchi, Meloni e una parte 
degli attuali ministri tra cui 
Maurizio Sacconi, Renato 
Brunetta e Giancarlo Galan. 
Il ministro delle Infrastrut-
ture è il più agguerrito e a 
Berlusconi ha già fatto sa-
pere che sono pronti a far le 
valige una trentina di depu-
tati, probabilmente per ri-
conciliarsi con Storace. Ma 
il rischio per il Cavaliere è 

che stando fermo ne avreb-
be persi più del doppio, 
senza considerare il resto. 
Claudio Scajola era già 
pronto a dar vita al suo 
gruppo e ha rinunciato solo 
quando ha capito che Monti 
aveva la strada spianata. 
Anche Frattini si è mosso. Il 
ministro degli Esteri ha det-
to chiaramente di ritenere 
«insensata» la strada del vo-
to, lo stesso ha ripetuto Raf-
faele Fitto e anche (non ul-
timo) Gianni Letta. Ad An-
gelino Alfano, fino all'altro 
giorno unico possibile can-
didato premier del Cavalie-
re, è stato affidato il compi-
to di annunciare che Berlu-
sconi si dimetterà tra sabato 
e domenica, subito dopo il 
via libera alla manovra. Un 
modo per certificare la fine 
di quello che alcuni aveva-
no interpretato come l'ulti-
ma resistenza del premier, 
che martedì sera al Quirina-
le era ancora convinto di 
avere davanti a sé almeno 
un paio di settimane. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Barbara Fiammeri 
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Rischio Italia e mercati - L'approvazione della legge di stabilità 

Misure anti-crisi, si chiude in 4 giorni  
Convergenza bipartisan sul percorso del maxi emendamento - Via 
libera entro sabato - LE ULTIME NOVITÀ - Riscossione tasse sen-
za interessi per i terremotati dell'Abruzzo, bonus ai gestori struttura-
le con l'aumento delle accise sulla benzina 
 
ROMA - Approvazione de-
finitiva della legge di stabi-
lità con il maxiemendamen-
to anti-crisi entro sabato. La 
nuova impennata dello 
spread, l'ulteriore crollo dei 
mercati e l'appello del capo 
dello Stato a fare presto 
hanno costretto maggioran-
za e opposizione a trovare 
in poche ore un'intesa bipar-
tisan su un una chiusura in 
tempi rapidissimi della ses-
sione di bilancio in Parla-
mento. Dopo il pressing 
mattutino delle opposizioni 
al Senato, reso pubblico da 
Anna Finocchiaro (Pd), per 
una veloce approvazione del 
maxi-emendamento, la 
giornata si è snodata attorno 
a una trattativa lampo tra i 
due schieramenti. Trattativa 
culminata con le convoca-
zioni straordinarie delle 
conferenze dei capigruppo a 
Palazzo Madama e a Mon-
tecitorio che di fatto hanno 
chiuso l'accordo. Tanto è 
vero che i presidenti dei due 
rami del Parlamento, Rena-
to Schifani e Gianfranco 
Fini, hanno subito annun-
ciato il via libera del Senato 
entro domani mattina e il 
disco verde definitivo per 
sabato della Camera, che 

ieri ha approvato anche l'as-
sestamento di bilancio. 
Contemporaneamente mag-
gioranza e opposizioni han-
no ritirato quasi tutti gli e-
mendamenti presentati in 
commissione Bilancio a Pa-
lazzo Madama, dove nel 
pomeriggio sono approdati 
gli emendamenti del Gover-
no, a cominciare da quello 
più atteso che traduce in mi-
sure operative le priorità 
"anti-crisi" indicate nella 
lettera di intenti inviata alla 
Ue. A depositare e illustrare 
il maxi-emendamento è sta-
to il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti in persona. 
Ai tre correttivi del Gover-
no se ne sono aggiunti al-
trettanti del relatore, Mas-
simo Garavaglia (Lega). Tra 
le novità dell'ultima ora 
spiccano il nuovo patto di 
stabilità interno, proposto 
dal relatore, e l'abbattimento 
del debito pro-capite degli 
enti locali previsto dal ma-
xi-emendamento (si veda 
pagina 21). Con la modifica 
al patto viene recepita e ri-
partito il gettito della Robin 
tax destinato ad attenuare 
l'impatto della manovra di 
ferragosto sui conti dei Co-
muni. Il Governo per disin-

nescare la protesta dei ben-
zinai ha anche reso struttu-
rale la deduzione forfettaria 
Ires per i gestori dei distri-
butori di carburante. Con un 
altro emendamento, il diret-
tore dell'Agenzia delle Do-
gane già dal 2012 potrà au-
mentare l'accisa sui carbu-
ranti per garantire i 65 mi-
lioni destinati a finanziare la 
ripresa della riscossione a-
gevolata (sconto del 40% 
sui tributi dovuti senza san-
zioni e interessi) nelle aree 
terremotate dell'Abruzzo. 
Prevista, poi, la proroga di 
tre anni del fondo di credito 
per i nuovi nati o adottati: le 
famiglie potranno contare 
su tassi agevolati fino al 
2014. Nel capitolo dismis-
sioni, dove si rilancia la co-
stituzione della società di 
investimento targata Tesoro 
(si veda pagina 20), trova 
posto la vendita dei terreni 
agricoli con corsia preferen-
ziale per i giovani agricolto-
ri. Nel maxi-emendamento 
confermati gli annunciati 
capitoli di intervento: pen-
sionamento a 67 anni per 
tutti i lavoratori dal 2026, 
liberalizzazioni dei servizi 
pubblici locali e riforma 
delle professioni, semplifi-

cazioni sul collegio sindaca-
le, de-certificazione, misure 
sul lavoro (esclusi i licen-
ziamenti per motivi econo-
mici), accelerazione delle 
infrastrutture e giustizia ci-
vile. Torna la certificazione, 
almeno sulla carta, dei cre-
diti vantati con le Pa locali. 
Confermata la mobilità ob-
bligatoria biennale per gli 
statali in sovrannumero (in-
dennità dell'80% dello sti-
pendio). Il relatore, infine, 
ha previsto la modifica del 
riparto delle entrate derivan-
ti dall'asta per le frequenze. 
Una quota, pari a 750 mi-
lioni, andrà a coprire le esi-
genze di spesa di ministero 
della Difesa, Interno, Guar-
dia di Finanza, edifici scola-
stici, difesa del suolo, fondo 
di garanzia. Ridotti anche i 
tagli all'editoria: i contributi 
sono pari a 19,55 milioni di 
euro nel 2012, di 16,25 mi-
lioni nel 2013 e di 12,902 
milioni nel 2014. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Mobili 
Marco Rogari 

 
I principali capitoli del maxi emendamento 
PENSIONI E LAVORO 
Il maxi-emendamento sancisce che a partire dal 2026 si andrà in pensione di vecchiaia a 67 anni. Arriva la mobilità per 
il settore del pubblico impiego. 
 I dipendenti potranno essere posti in disponibilità con una indennità pari all'80% dello stipendio fino a 24 mesi.  
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Confermato il pacchetto lavoro che include gli sgravi contributivi sui contratti di apprendistato, le agevolazioni per il 
part time e il telelavoro, gli sgravi Irap sui contratti di produttività. 
INFRASTRUTTURE 
In arrivo defiscalizzazioni su Irap e Iva per la costruzione di nuove autostrade. Viene previsto il carcere per chi «si in-
troduce abusivamente» o «ostacola l'accesso» alle persone autorizzate nei cantieri della Tav della Torino-Lione (arresto 
da tre mesi a un anno e ammenda). 
Dal primo gennaio 2012, Anas spa trasferisce a Fintecna «tutte le partecipazioni detenute anche in società regionali», al 
valore netto contabile risultante al momento della cessione. Nuove risorse per i porti. 
DISMISSIONI 
Dismissione degli immobili pubblici attraverso il conferimento degli stessi a uno o più fondi comuni di investimento 
immobiliari e a una o più società, le cui quote o azioni saranno poi oggetto di offerta pubblica di vendita. I proventi netti 
derivanti dalle cessioni delle quote o delle azioni sono destinati alla riduzione del debito pubblico. Il corrispettivo potrà 
essere versato anche in titoli di Stato. Prevista infine l'alienazione dei terreni agricoli (a trattativa privata se il valore è 
inferiore a 400mila euro). 
SEMPLIFICAZIONI 
Estensione delle zone a burocrazia zero a tutto il territorio nazionale. La disciplina si applica fino al 31 dicembre il 2013 
in via sperimentale. Tra le altre misure di semplificazione confermate nel maxi-emendamento i divieti a Pa e concessio-
nari di richiedere certificati a cittadini e imprese di cui già si possiedono i dati necessari. Stop anche all'introduzione di 
nuove procedure amministrative con le leggi di recepimento delle direttive europee. 
LIBERALIZZAZIONI 
Arriva la liberalizzazione degli ordini professionali con l'eliminazione delle tariffe minime dei professionisti. Via libera 
alle società tra professionisti. 
Si punta anche ad accelerare il processo di liberalizzazione dei servizi pubblici locali. Se gli enti locali non procederan-
no alla deregulation, il Governo potrà esercitare un potere sostitutivo. Il testo interviene sulla manovra di agosto che già 
imponeva a Comuni ed enti locali di procedere all'affidamento con gare dei servizi pubblici. 
GIUSTIZIA 
Oltre a incentivare l'impiego della posta elettronica certificata e ad aumentare il contributo unificato del 50% nei giudizi 
di appello del 100% nei giudizi in Cassazione, il maxi-emendamento alla voce giustizia prova a ridurre il contenzioso 
accumulato. I processi pendenti davanti alla Cassazione o alla Corte d'appello da più di due anni rispetto all'entrata in 
vigore della legge sviluppo del 2009, potranno proseguire solo su istanza di parte. 
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In Parlamento. Le riforme bloccate 

Con il voto a rischio il taglio dei deputati  
L'EREDITÀ DEL GOVERNO - Con la crisi si fermano anche l'aboli-
zione delle province, il pareggio di bilancio e il riassetto di fisco e 
assistenza 
 

e fallisse l'ipotesi di 
Governo tecnico e si 
votasse subito, a-

vremmo ancora il bicamera-
lismo perfetto e per un'altra 
legislatura ancora dovrem-
mo dire addio al taglio dei 
parlamentari e dei costi del-
la politica dei palazzi roma-
ni. Dovremmo riporre nei 
cassetti la voglia (presunta) 
della casta di abolire le pro-
vince. La riforma del fisco e 
dell'assistenza, asse portante 
della manovre estive che 
contabilizzano comunque 
20 miliardi di risparmi con 
la clausola di salvaguardia, 
resterebbe nel limbo. E di-
venterebbe carta straccia la 
promessa alla Ue di sancire 
in Costituzione l'obbligo del 
pareggio di bilancio. Le ele-
zioni anticipate sancirebbe-
ro il fallimento finale di 
quelle riforme annunciate 
con la grancassa da Berlu-
sconi nel frastuono delle 
manovre che si sono rivela-

te inutili degli ultimi quattro 
mesi. Riforme che la Ue si 
attende. Ma che non ci sa-
rebbe più il tempo di realiz-
zare. E anche di questo, con 
tutte le insidie del caso, do-
vrebbe farsi carico un Go-
verno che durasse fino ai 
primi mesi del 2013. La cri-
si e l'eventuale ricorso anti-
cipato alle urne non lasce-
rebbero più scampo almeno 
a una ventina di leggi già in 
cantiere. E di questo tutti i 
partiti, così come il Colle, 
stanno ragionando, sia per 
scandire il timing di lavoro 
di un nuovo Governo e di 
un Parlamento che non ve-
nisse sciolto subito, sia per 
mettere a fuoco gli effetti 
che avrebbe davanti agli e-
lettori (e dunque per i parti-
ti) il mancato varo di leggi 
davvero popolari, a partire 
dal dimezzamento dei par-
lamentari e delle province. 
Dopo quattro Governi in 3 
legislature e 3.333 giorni da 

primo ministro dal 10 mag-
gio 1994 a oggi e con un 
carniere di 817 leggi totali 
fatte sotto il suo segno e-
sclusivo, l'addio ormai pros-
simo di Berlusconi lascia 
comunque in Parlamento un 
puzzle di leggi assai difficili 
da ricomporre. Con l'addio 
del Cavaliere lo stop alle 
intercettazioni, processo 
lungo e prescrizione breve, 
riforma costituzionale della 
giustizia sono ormai defini-
tivamente su un binario 
morto. La legge anti-
corruzione, già edulcorata 
rispetto agli impegni propa-
gandistici della maggioran-
za, andrebbe in soffitta, a 
meno che un nuovo Gover-
no non la riprenda per i ca-
pelli e la riscriva di sana 
pianta. Le due leggi Comu-
nitarie in cantiere (per il 
2010 e il 2011) dovrebbero 
fare l'anticamera chissà an-
cora per quanto tempo con 
buona pace dell'europeismo 

italiano. Di biotestamento 
sarà sicuramente meglio 
non parlare per evitare cro-
ciate di religione. Lo stesso 
federalismo perderebbe 
qualche pezzo con l'aggan-
cio mancato ad altre leggi 
sulla rampa di lancio: dal 
codice delle autonomie allo 
stesso eventuale fallimento 
del "Senato delle Regioni", 
fino alla mancata riforma 
delle Conferenze tra Gover-
no e autonomie locali. Se si 
vota nei primi mesi del 
2012, salta tutto. Se il Par-
lamento andrà avanti alme-
no per 12-14 mesi, ci sarà 
qualche chance. Magari an-
che per il sostegno alla cre-
scita, di cui a palazzo Chigi, 
a dispetto degli impegni con 
la Ue, ormai si sono perse le 
tracce. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Roberto Turno 
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Rischio Italia e mercati - Le misure del governo 

Beni in cambio di titoli di Stato  
Cessioni fino a 60 miliardi - Parte dei proventi vincolati all'acquisto 
di bond 
 
ROMA - Via al piano di 
dismissioni del Governo. 
Come anticipato nei giorni 
scorsi da questo giornale si 
partirà dai beni già in uso 
alle amministrazioni centra-
li. Con una novità dell'ul-
tim'ora: i privati potranno 
versare il corrispettivo pat-
tuito in titoli di Stato. A 
prevederlo è uno dei tre e-
mendamenti depositati ieri 
dal l'Esecutivo in commis-
sione Bilancio del Senato 
insieme ai tre sottoscritti dal 
relatore Massimo Garava-
glia (Lega). L'articolo 4-ter 
dà mandato al ministero 
dell'Economia di individua-
re – con uno o più decreti 
del presidente del Consiglio 
(Dpcm) – i beni delle Pa 
statali da attribuire a uno o 
più fondi di investimento 
immobiliare (ovvero a una o 
più società anche apposita-

mente costituite) che do-
vranno intercettare il ri-
sparmio privato. Il primo 
Dpcm dovrà arrivare entro 
il 30 aprile 2012. E, stando 
alla lettera della norma, po-
trà contenere «beni immobi-
li di proprietà dello Stato e 
una quota non inferiore al 
20 per cento delle carceri 
inutilizzate e delle caserme 
assegnate in uso alle forze 
armate». Gli amministratori 
locali (specie quelli leghisti) 
tireranno un sospiro di sol-
lievo nel sapere che, a diffe-
renza di quanto trapelato 
nelle scorse settimane, della 
partita non faranno parte i 
beni che Regioni, Province 
e Comuni si vedranno arri-
vare in dote con il federali-
smo demaniale. I decreti 
successivi dovranno stabili-
re le modalità di colloca-
mento delle quote del pre-

detto fondo. I proventi 
dell'intera operazione non 
vengono quantificati. Con-
tinuano a far fede i 15 mi-
liardi in tre anni indicati 
nella lettera a Bruxelles ma 
l'obiettivo finale potrebbe 
essere più ambizioso e aggi-
rarsi sui 60 miliardi. Come 
detto gli acquirenti potranno 
pagare anche in titoli di Sta-
to. Resta tuttavia da scio-
gliere un nodo fondamenta-
le: con quale valore? Non è 
detto infatti che varranno il 
100% del loro valore nozio-
nale. Mai bond della Re-
pubblica italiana sono desti-
natari di un'altra norma ad 
hoc. Se l'alienazione riguar-
derà edifici liberi nulla 
quaestio: gli introiti andran-
no al fondo ammortamento 
titoli. In presenza di un bene 
già in uso a un ministero il 
discorso cambia. Con il ca-

pitale incassato l'Agenzia 
del demanio dovrà acquista-
re Btp, Bot o Cct, ritirandoli 
dal mercato, mentre gli e-
ventuali interessi serviranno 
a corrispondere i canoni di 
affitto dei nuovi immobili 
da reperire. Lo stesso e-
mendamento cita poi le di-
smissioni dei cespiti statali 
all'estero e i terreni agricoli. 
Entrambe le categorie po-
tranno essere cedute a trat-
tativa privata anche se, nel 
caso dei terreni, viene posta 
la condizione che il loro va-
lore non superi i 400mila 
euro. Fermo restando il di-
ritto di prelazione per i gio-
vani imprenditori agricoli. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Eugenio Bruno 
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Clausola di salvaguardia. Età garantita con decreto direttoriale 

In pensione a 67 anni nel 2026 
 

l rispetto formale e so-
stanziale dell'impegno 
assunto con l'Europa è 

confermato con una clauso-
la di salvaguardia. Il primo 
articolo del maxiemenda-
mento governativo presen-
tato ieri alla legge di Stabili-
tà fissa infatti il 2026 come 
data inderogabile per i pen-
sionamenti di vecchiaia a 67 
anni. Tutti, uomini e donne, 
entro quella data non po-
tranno incassare l'assegno di 
vecchiaia senza aver rag-
giunto l'età effettiva di 67 
anni come risultato dell'ap-
plicazione progressiva della 
legislazione vigente. L'in-
nalzamento graduale del re-
quisito, in realtà, è già in 
corso. I due motori che lo 
spingono sono la «finestra 
unica» e l'«adeguamento 
automatico» dei requisiti di 

accesso ai trattamenti pen-
sionistici in relazione alla 
speranza di vita accertata 
dall'Istat. Due misure varate 
nel 2010 (legge 122) e in 
parte corrette quest'anno 
(legge 111). Con la prima 
norma si garantisce un po-
sticipo di 12 mesi (18 per i 
lavoratori autonomi) per tut-
ti i tipi di pensionamento; 
una misura che molti lavo-
ratori che hanno già matura-
to i limiti di età o di «quota» 
stanno già sperimentando 
quotidianamente. Con la 
seconda si inserisce, a parti-
re dal 2013, l'aggancio del 
momento del ritiro effettivo 
all'aspettativa di vita accer-
tata dall'Istat, e che in prima 
applicazione equivarrà a un 
ulteriore posticipo di tre 
mesi. L'adeguamento all'a-
spettativa di vita, aggiornato 

ogni tre anni, avverrà con 
un decreto direttoriale del 
ministero dell'Economia, di 
concerto con il ministero 
del Lavoro, da emanare al-
meno 12 mesi prima della 
data prevista. Il che vuol 
dire che entro fine dicembre 
2011 dovrà essere confer-
mato il primo gradino di tre 
mesi che scatta nel 2013. E 
il primo decreto sarà scritto 
sulla base del dato Istat rela-
tivo alla variazione, nel tri-
ennio precedente, della spe-
ranza di vita all'età di 65 
anni in riferimento alla me-
dia della popolazione italia-
na. Simulando l'aumento 
graduale così fissato, il re-
quisito per il pensionamento 
di vecchiaia di un lavoratore 
dipendente maschio, nel 
2021, sarà di 65 anni e 11 
mesi, cui si deve aggiungere 

la finestra mobile di 12 me-
si. Totale: 67 anni. Una 
donna, sempre lavoratrice 
dipendente, nello stesso an-
no matura il requisito per la 
vecchiaia a 63 anni e otto 
mesi, che con la finestra 
mobile diventano 64 anni e 
otto mesi. Se il meccanismo 
non funzionasse (ad esem-
pio per una variazione 
dell'aspettativa di vita) il 
decreto direttoriale che do-
vrà essere emanato entro il 
dicembre del 2023 fisserà 
per il 2026 un requisito per 
il pensionamento di vec-
chiaia non inferiore al 67 
anni. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

D. Col. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
10/11/2011 

 

 

Ad uso esclusivo del destinatario. Non riproducibile 23 

IL SOLE 24ORE – pag.20 
 

Incentivi per l’occupazione. Contratti di inserimento per le donne 

Apprendisti a contributi zero 
 

l «pacchetto lavoro» del 
maxi-emendamento, ar-
riva sostanzialmente 

confermato in tutti i conte-
nuti della vigilia. Un insie-
me di incentivi per l'occu-
pazione di giovani e donne 
disoccupati, il via libera alle 
Regioni, per l'anno 2012, di 
dedurre dalla base imponi-
bile Irap la parte di costo 
del lavoro legato alla pro-
duttività, l'aumento di un 
punto percentuale dei con-
tributi previdenziali per i 
collaboratori. In particolare, 

per le aziende fino a 9 ad-
detti e confermato il tagli 
del 100% per tre anni dei 
contributi previdenziali sui 
nuovi contratti di apprendi-
stato stipulati tra il gennaio 
2012 e il dicembre 2016. 
Sgravi anche per lanciare i 
contratti di inserimento per 
le donne disoccupate da al-
meno sei mesi e residenti in 
aree ove il tasso di occupa-
zione femminile sia inferio-
re di almeno 20 punti per-
centuali a quello maschile. 
Altre misure riguardano l'e-

stensione incentivata del 
telelavoro e dei contratti 
part-time. Sempre in mate-
ria di lavoro, il maxi-
emendamento conferma poi 
le nuove disposizioni in ma-
teria di mobilità per il pub-
blico impiego. Rispetto alle 
procedure già previste dal 
2001, la messa a disposizio-
ne del personale in esubero 
delle amministrazioni non 
avverrà più previo accordo 
sindacale ma dopo una 
semplice comunicazione ai 
sindacati. L'ambito valido 

per il ricollocamento dei 
lavoratori messi in mobilità 
passa dal livello provinciale 
a quello regionale e i re-
sponsabili degli uffici po-
tranno contare su una per-
corso più diretto con il di-
partimento Funzione pub-
blica; per i dipendenti messi 
in mobilità lo stipendio base 
viene garantito, per 24 mesi, 
al l'80 per cento. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Infrastrutture. Dal 1° gennaio 2012 passa anche la Stretto di Messi-
na spa 

Partecipazioni Anas a Fintecna 
 
ROMA - Tutte le parteci-
pazioni dell'Anas saranno 
cedute dal 1° gennaio 2012 
a Fintecna «al valore netto 
contabile risultante al mo-
mento della cessione». La 
norma, contenuta nel maxi-
emendamento del Governo 
alla legge di stabilità, com-
pleta la manovra di dima-
grimento del l'Anas avviata 
con il decreto sviluppo di 
maggio. La partecipazione 
più importante è Stretto di 

Messina, concessionaria del 
Ponte dove Anas detiene 
l'81,848% del capitale. C'è 
poi un gruppo di cinque so-
cietà concedenti di autostra-
de regionali dove l'Anas de-
tiene il 50% del capitale in 
alleanza con le Regioni: so-
no Autostrade del Lazio, 
Cal concessionarie auto-
stradali lombarde, Cap con-
cessionarie autostradali 
piemontesi, Cav concessio-
narie autostradali venete e 

Autostrade del Molise. Un 
terzo gruppo è quello delle 
concessionarie autostradali 
in cui Anas detiene quote 
variabili: Asti-Cuneo (35 
%), Traforo Monte Bianco 
(32,125%), Sitaf Traforo del 
Frejus (31,74%). Infine, 
partecipazioni minori come 
il Consorzio italiano infra-
strutture e trasporti per l'I-
raq (40%). Per il resto l'e-
mendamento presentato dal 
Governo conferma le attese 

della vigilia, al ribasso. Il 
topolino partorito dal Go-
verno dopo tanto discutere 
prevede incentivi fiscali su 
Irap e Ires per i finanzia-
menti privati alle infrastrut-
ture, fondi per le opere por-
tuali e inasprimento delle 
pene per chi tenterà di oc-
cupare i cantieri della Tav 
Torino-Lione. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Liberalizzazioni. L’ennesima riforma dei servizi pubblici locali 

Società in house in trasferta 
 
ROMA - I gestori di servizi 
pubblici locali che abbiano 
avuto l'affidamento in via 
diretta senza gara potranno 
partecipare alle gare su tutto 
il territorio nazionale non 
soltanto qualora sia stato già 
rimesso in gara il servizio di 
cui sono gestori, ma anche 
se quella gara sia stata solo 
decisa oppure se quel servi-
zio sia stato riaffidato in 
house a un soggetto diverso. 
La norma sui servizi pub-

blici locali contenuta nel 
maxiemendamento del go-
verno alla legge di stabilità 
rilegittima le società che in 
passato abbiano acquisito il 
servizio senza gara. Un 
chiarimento che il governo 
aveva annunciato di voler 
dare rispetto alla formula-
zione dell'articolo 4 del de-
creto legge 138/2011 (è la 
norma post-referendum), 
ma che in questo caso va 
anche oltre la formulazione 

annunciata. Le norme pre-
sentate ieri confermano poi 
le due norme che vanno nel 
senso della liberalizzazione. 
Anzitutto, gli enti locali po-
tranno affidare servizi in 
concessione, quindi con «e-
sclusiva» della gestione, so-
lo se abbiano preventiva-
mente fatto una verifica per 
una liberalizzazione piena 
del servizio, con la compre-
senza di più operatori. Solo 
se è verificato che queste 

condizioni non sussistono, 
allora l'affidamento in con-
cessione è legittimo. L'altra 
norma tocca direttamente 
gli utenti che potranno con-
frontare i livelli dei servizi 
resi, il «prezzo medio per 
utente», gli investimenti 
medi con quelli praticati 
dagli altri gestori. Sarà in-
fatti obbligatorio per i ge-
stori pubblicare questi dati. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Autonomie. «Garantito» il gettito della Robin Tax 

Un pacchetto di sconti per il patto di stabilità 
 
MILANO - Garanzia degli 
sconti determinati dalla Ro-
bin Tax, pagelle più sempli-
ci per individuare i «virtuo-
si», esclusione dai vincoli 
per i «grandi eventi» e rego-
le su misura per Roma Ca-
pitale. Negli emendamenti 
del relatore alla legge di 
stabilità arrivano le nuove 
regole del Patto di stabilità 
interno per gli enti territo-
riali, che attenuano il conto 
per sindaci e presidenti di 
provincia e provano a risol-
vere i nodi attuativi più in-
tricati delle manovre estive. 
In linea con le richieste 
complessive, che tra vec-
chie e nuove manovre de-
terminano per il 2012 una 
stretta da 11,2 miliardi tra 
Regioni ed enti locali, ven-
gono confermati gli indica-
tori previsti da applicare al-
la media triennale (2006/08) 
della spesa corrente per in-
dividuare gli obiettivi di bi-

lancio: 15,6% per i Comuni 
(che nel 2013 diventa 
15,4% con l'estensione del 
Patto agli enti fra mille e 
5mila abitanti), 16,5% per 
le Province (19,7% dal 
2103). Non tutti gli enti, pe-
rò, pagheranno questo pe-
gno, perché i «virtuosi» sa-
ranno esclusi e caricheranno 
il loro peso sugli altri. L'e-
mendamento, di conseguen-
za, fissa un tetto che impe-
disce alle percentuali da ap-
plicare ai «non virtuosi» 
dopo questa mossa: 16% 
per i Comuni (15,8% dal 
2013) e 16,9% per le Pro-
vince (20,1% dal 2013). 
Questi numeri sono anche il 
frutto degli sconti agli enti 
territoriali per la Robin Tax, 
che nelle manovre estive 
erano solo eventuali e ora 
vengono certificati con tan-
to di distribuzione: 760 mi-
lioni vanno alle Regioni or-
dinarie, 370 a quelle a Sta-

tuto speciale, 520 milioni ai 
Comuni e 150 alle Province. 
Un ulteriore alleggerimento 
da 65 milioni per i Comuni, 
95 per le Regioni e 20 per le 
Province è il "fossile" dei 
vecchi sconti previsti per i 
virtuosi, a cui invece la ma-
novra-bis di Ferragosto 
chiede solo di raggiungere 
l'equilibrio di bilancio, e-
scludendoli tout court dal 
contributo alla manovra. I 
«virtuosi» saranno quelli 
che entreranno nella prima 
delle due classi di merito 
(nella manovra estiva se ne 
prevedevano quattro): per 
individuarli, si utilizzeranno 
solo quattro indicatori, fon-
dati su rispetto del Patto, 
autonomia finanziaria, equi-
librio di parte corrente e ca-
pacità di riscossione, mentre 
i parametri più complicati 
pensati dalla manovra estiva 
(dalla convergenza con i 
fabbisogni standard all'inci-

denza della spesa di perso-
nale) vengono rimandati al 
2013; abbandonato per 
sempre, invece, il «coeffi-
ciente di correzione» per 
premiare chi migliora. Resta 
da capire quanti saranno gli 
enti «di prima classe». Un 
ulteriore sconto è poi previ-
sto per chi otterrà i premi 
(in tutto 250 milioni all'an-
no) destinati a chi cede quo-
te societarie. Un trattamento 
a sé, invece, si profila per 
Roma. La Capitale conti-
nuerà anche nei prossimi 
anni a trattare vis à vis con 
il ministero dell'Economia i 
propri obiettivi di bilancio, 
seguendo il modello avviato 
(con qualche incaglio) nel 
2011, anno di rientro del 
Comune nei vincoli di fi-
nanza pubblica. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Le altre misure. Sindaci «arruolati» nella riduzione del disavanzo 
pubblico 
Arriva una doppia stretta per il debito degli enti territoriali 
 

e il Patto di stabilità 
non offre cattive noti-
zie, la stretta sugli en-

ti locali dagli emendamenti 
alla legge di stabilità arriva 
sul fronte del debito, in due 
modi. Torna nel frullatore, 
prima di tutto, il limite mas-
simo della spesa per interes-
si, che dall'anno prossimo 
non dovrà superare l'8% 
delle entrate registrate nei 
primi tre titoli (tributi, tra-
sferimenti e tariffe) del con-
suntivo di due anni prima (il 
limite precedente era al 
10%). Non solo: il tetto do-
vrà scendere al 6% nel 2013 
e attestarsi al 4% dal 2014 
in poi, un livello che una 
grossa fetta dei bilanci at-

tuali supera in modo netto. 
Scende anche il tetto per le 
Regioni, dal 25 al 20% delle 
entrate tributarie non vinco-
late. Sindaci e presidenti di 
Provincia e di Regione, pe-
rò, vengono arruolati anche 
sul fronte della riduzione 
dello stock del debito pub-
blico. Le modalità saranno 
definite con decreto dell'E-
conomia, ma i principi sono 
già indicati nel maxiemen-
damento del Governo e 
mettono nel mirino chi ha 
un indebitamento superiore 
alla media in termini pro 
capite. Il decreto dovrà fis-
sare i livelli medi oltre i 
quali si accende la spia ros-
sa, le percentuali di riduzio-

ne che i super-indebitati sa-
ranno chiamati a realizzare 
e le modalità per centrare 
l'obiettivo. Il primo stru-
mento, comunque, sarà la 
cessione degli immobili al 
fondo che il Governo inten-
de realizzare anche con il 
mattone di Stato. Per chi 
non riuscirà a livellare il 
proprio debito, entreranno 
in campo le sanzioni princi-
pali oggi pensate per le Re-
gioni e gli enti locali che 
non rispettano il Patto di 
stabilità: divieto di superare 
nella spesa corrente il livel-
lo medio registrato nell'ul-
timo triennio e stop alle as-
sunzioni di qualsiasi tipo. Il 
doppio stop ai debiti locali, 

cruciale per migliorare le 
sorti del consolidato pubbli-
co che si porta a Bruxelles, 
rischia però di ipotecare ul-
teriormente le possibilità 
per gli enti locali di effettu-
are investimenti. Sul fronte 
dei pagamenti, il maxie-
mendamento rafforza lo 
strumento della certifica-
zione del credito, che diven-
ta obbligatoria ed esclude 
solo enti commissariati e 
Regioni impegnate in piani 
di rientro dall'extradeficit. 
© RIPRODUZIONE RI-
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SCENARI 

Il governo dei migliori è il riscatto della politica 
 

ischia forse la piag-
geria riferirsi ancora 
una volta alle parole 

del presidente della Repub-
blica, ma raramente l'opi-
nione pubblica italiana si è 
trovata così in sintonia con 
un alto rappresentante delle 
istituzioni; ebbene, ieri 
Giorgio Napolitano ha sot-
tolineato come «servano 
nuovi comportamenti, anche 
nelle istituzioni, da parte 
delle forze politiche», con-
dizione indispensabile per 
«riguadagnare credibilità e 
fiducia» (la stessa coppia di 
termini usati nell'editoriale 
di ieri del Sole 24 Ore). 
Quali sono i nuovi compor-
tamenti auspicati dal presi-
dente? In tutta evidenza si 
tratta di modalità di azione 
politica caratterizzate da 
bassa conflittualità e da un 
approccio cooperativo e 
consensuale. Negli ultimi 
anni l'unico spiraglio in cui 
si è inserita questa modalità 
rimanda all'approvazione 
della manovra post lettera 
Bce, il 13 agosto; in 
quell'occasione le opposi-
zioni hanno rinunciato a 
ogni forma di contrasto la-
sciando passare rapidamen-
te e indisturbato il decreto 
governativo. Per quel basso 

profilo le opposizioni hanno 
però ricavato ben pochi be-
nefici: ai malumori emersi 
nei loro ranghi non sono 
stati corrisposti riconosci-
menti palesi da parte del 
governo. Anche per questo 
l'ulteriore richiamo «alla 
sensibilità dell'opposizione» 
rivolto dal presidente del 
Consiglio all'indomani del 
G-20 è caduto nel vuoto. 
Ora il quadro è cambiato. 
Questa volta alla rapida ap-
provazione del maxi-
emendamento al decreto 
sulla stabilità corrisponde 
un benefit decisamente cor-
poso per l'opposizione: le 
dimissioni del governo. 
Comunque Giorgio Napoli-
tano non faceva riferimento 
solo e tanto a questo pas-
saggio parlamentare quando 
richiamava a «nuovi com-
portamenti». Pensava anche 
al dopo. La soluzione della 
crisi ha solo due vie: nuove 
elezioni immediate o gover-
no di larghe intese. La pri-
ma ipotesi è, in linea di 
principio, la più limpida e 
naturale: nel momento in 
cui una maggioranza si 
sfalda e non rappresenta che 
poco più di un terzo dei cit-
tadini va ridata la parola a-
gli elettori. Ma questa ipote-

si incontra due ostacoli 
formidabili: il dover votare 
con un sistema elettorale (il 
proporzionale con le liste 
bloccate) inviso alla stra-
grande maggioranza dell'o-
pinione pubblica e, soprat-
tutto, l'incalzare della crisi. I 
dati stanno superando ogni 
previsione. La presidente di 
Confindustria non ha esitato 
ad affermare che «siamo già 
nel baratro». L'unico modo 
di invertire la rotta è quello 
di porre un argine politico. 
Per recuperare credibilità e 
fiducia, appunto. Ciò com-
porta presentare ai posti di 
comando gli uomini miglio-
ri, i più universalmente noti 
e stimati, quelli che hanno 
l'autorevolezza di interlo-
quire con tutta la classe di-
rigente internazionale in vir-
tù del loro curriculum. Per-
sone che si discostino anche 
nello stile da quello ecces-
sivamente esuberante, per 
usare un eufemismo, del 
presidente del Consiglio. In 
questo caso il governo dei 
migliori che, di norma, è un 
vulnus alla democrazia per-
ché riflette uno stato di ec-
cezione, diventa un governo 
politico a tutto tondo. Pro-
prio l'eccezionalità della si-
tuazione lo trasmuta in un 

governo di piena politicità, 
ben lontano dagli asettici 
governi di tecnici formatisi 
per far decantare una crisi o 
favorire una transizione. Se 
nascerà, il governo dei mi-
gliori non dovrà certo occu-
parsi dell'ordinaria ammini-
strazione, tutt'altro. Dovrà 
assumere decisioni politi-
camente fondamentali per-
ché incideranno, e profon-
damente, sugli interessi di 
tutti, sulla vita delle genera-
zioni più mature e più gio-
vani. In questo scenario tut-
te le forze politiche hanno il 
compito, addirittura il dove-
re, di assicurare il loro so-
stegno a coloro i quali sa-
ranno chiamati a governare. 
Non è una rinuncia né una 
diminuzione del loro ruolo. 
È una assunzione di respon-
sabilità diversa: garantire il 
buon esito al lavoro di "re-
cupero" della nave Italia. 
Comunque, questa ipotesi 
sarà percorribile solo se 
emergeranno quei nuovi 
comportamenti a cui faceva 
riferimento il presidente 
Napolitano. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Lavoro. Via al rilancio di Castellammare 

Fincantieri, intesa Governo-enti locali 
 
ROMA - Garanzia della 
continuità produttiva per il 
sito di Castellammare di 
Stabia, attraverso le attività 
in corso – la realizzazione 
di due pattugliatori commis-
sionati dalla Guardia Co-
stiera – e la disponibilità ad 
aumentare i carichi di lavo-
ro, qualora vengano acquisi-
te altre commesse. Insieme 
a interventi per l'ammoder-
namento dello scalo e al fi-
nanziamento di uno studio 
di fattibilità per il bacino di 
costruzione commissionato 
al Rina (Registro italiano 
navale). Sono questi i punti 
qualificanti del protocollo 
d'intesa firmato ieri al mini-
stero dello Sviluppo eco-
nomico per la riqualifica-

zione economica, infrastrut-
turale e produttiva del sito 
di Castellammare di Fincan-
tieri. L'accordo siglato dal 
ministro dello Sviluppo e-
conomico Paolo Romani, 
l'amministratore delegato di 
Fincantieri, Giuseppe Bono, 
il Governatore della Cam-
pania Stefano Caldoro, im-
pegna la Regione e le am-
ministrazioni locali a favori-
re il reimpiego di tutti i la-
voratori (compreso l'indot-
to), prevedendo attività di 
riqualificazione, insieme ai 
percorsi di sostegno al red-
dito. Lo sviluppo delle atti-
vità marittime e delle co-
struzioni navali, secondo 
l'intesa, «dovrà porre parti-
colare attenzione alle voca-

zioni produttive del territo-
rio», con «priorità per i set-
tori commerciale, della pe-
sca e della nautica da dipor-
to». Romani e Caldoro han-
no sottoscritto un secondo 
protocollo per consentire un 
utilizzo più rapido delle ri-
sorse comunitarie che la 
Regione ha programmato 
per le aziende dell'automo-
tive e dell'aeromotive. 
«L'accordo apre la strada ad 
una concreta prospettiva di 
riqualificazione industriale 
del sito» afferma il ministro 
Romani. Soddisfatti i sinda-
cati: «L'intesa che è prope-
deutica all'accordo di pro-
gramma – sostiene Alberto 
Monticco(Fim-Cisl) – rap-
presenta una prima risposta 

occupazionale per i circa 
660 dipendenti del sito». 
Entro la prima metà 2012 è 
previsto l'accordo di pro-
gramma per il sito di Castel-
lammare, che insieme a 
quello di Sestri doveva 
chiudere secondo il piano 
Fincantieri che prevedeva 
2.551 esuberi, ritirato dall'a-
zienda lo scorso 3 giugno, 
in concomitanza con l'aper-
tura di un tavolo governati-
vo. Secondo fonti sindacali 
entro fine mese è previsto 
un aggiornamento del piano 
industriale da parte di Fin-
cantieri. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Giorgio Pogliotti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
10/11/2011 

 

 

Ad uso esclusivo del destinatario. Non riproducibile 30 

IL SOLE 24ORE – pag.37 
 

Riscossione. Chiusa la ricognizione: 64mila soggetti non hanno ver-
sato tutto il debito 

Sui condoni incassi a rischio  
Il sottosegretario all'Economia: stime incerte sui pagamenti 
 
ROMA - Molti dei circa 
64mila "furbetti" del con-
dono fiscale 2003-2004 – 
gente che aveva pagato la 
prima rata e poi più nulla, 
nonostante iscrizioni a ruolo 
e cartelle di pagamento – 
hanno buone possibilità di 
farla franca. Lo ha ribadito 
ieri il sottosegretario all'E-
conomia, Bruno Cesario, 
nella risposta a un question 
time in commissione Finan-
ze alla Camera. «L'infrut-
tuosità delle attività già in-
traprese dagli agenti della 
riscossione fa ritenere incer-
ta ogni operazione di stima 
circa l'effettivo pagamento, 
entro il prossimo 31 dicem-
bre, delle somme attualmen-
te in morosità», ha infatti 
detto, in chiusura della sua 
risposta, Cesario, che ha co-
sì sostanzialmente confer-
mato quanto già sostenuto 
l'estate scorsa dal direttore 
dell'agenzia delle Entrate, 
Attilio Befera. All'appello 

mancano quasi 4 miliardi di 
euro. «Un miliardo – aveva 
detto Befera – è in procedu-
ra concorsuale, mentre un 
altro miliardo e mezzo è ri-
ferito a soggetti che hanno 
una marea di debiti fiscali e 
contributivi». In pratica, 
queste somme sono sostan-
zialmente inesigibili perché 
dovute da persone fallite o 
scomparse. Il recupero di 
quanto non pagato dai "fur-
betti" del condono è poi re-
so complicato anche dal fat-
to che la Corte di giustizia 
europea ha ritenuto disap-
plicabile il condono ai fini 
Iva. Soltanto un quarto del 
dovuto, poco più di un mi-
liardo di euro, sarebbe inve-
ce all'incasso. Tra falliti, 
persone scomparse e con-
dono irrilevante per l'Iva, il 
recupero si presenta in-
somma davvero difficile. E 
questo nonostante che il Fi-
sco, con la manovra di Fer-
ragosto (articolo 2, comma 

5bis del Dl 138/11, conver-
tito dalla legge 148/11), ab-
bia intensificato la caccia ai 
"furbetti" del condono. In 
base a quella disposizione, 
infatti, l'agenzia delle Entra-
te e le società del gruppo 
Equitalia hanno avviato una 
ricognizione dei contribuen-
ti per recuperare le somme 
dichiarate e non versate, an-
che dopo iscrizione a ruolo 
e notifica della cartella di 
pagamento, da chi si era av-
valso delle sanatorie previ-
ste dalla legge 289/2002. 
«A seguito di questa attività 
di ricognizione – è la rispo-
sta di Cesario al question 
time di ieri in commissione 
Finanze – sono stati indivi-
duati circa 64mila soggetti, 
con debito residuo di impor-
to superiore a 16,32 euro (in 
base al criterio di economi-
cità e proficuità per l'azione 
di riscossione attualmente 
previsto in tema di iscrizio-
ne a ruolo) a cui Equitalia 

Spa e Riscossione Sicilia 
Spa stanno già inviando l'in-
timazione di pagamento». 
Sempre in base alla mano-
vra di Ferragosto, questi 
64mila soggetti hanno tem-
po fino al prossimo 31 di-
cembre per mettersi in rego-
la. Se non lo faranno, in ag-
giunta alle somme non pa-
gate e agli interessi rischia-
no una sanzione del 50 per 
cento. Inoltre, il "furbetto" 
del condono sarà controllato 
per tutti i periodi di imposta 
successivi a quelli condona-
ti per i quali è ancora in cor-
so il termine per l'accerta-
mento. Ma il successo 
dell'iniziativa è tutt'altro che 
certo. Lo aveva fatto capire 
Befera all'inizio della rico-
gnizione, lo ha confermato 
Cesario alla fine di questa. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Enti religiosi 

Niente Ici se non c'è attività commerciale 
 
MILANO - Perché gli im-
mobili degli enti ecclesiasti-
ci non scontino l'Ici non ba-
sta che i responsabili di 
questi ultimi certifichino di 
svolgere attività che giusti-
fichino l'esenzione dall'im-
posta, occorre invece verifi-
care che l'attività sia concre-
tamente svolta senza le ca-
ratteristiche di un'attività 
commerciale. Per questa 
verifica però l'onere della 
prova non può essere scari-
cato sull'amministrazione 
comunale. È invece il con-

tribuente che deve dimostra-
re che l'attività assistenziale 
(o equiparata) non è svolta 
con caratteristiche commer-
ciale. La sentenza 23314 del 
2011 della Cassazione civi-
le, depositata ieri richiama 
infatti i principi enunciati in 
diversi precedenti giuri-
sprudenziali, e taglia corto 
sulla possibilità che le atti-
vità commerciali, sia pure 
gestite da un ente ecclesia-
stico, non scontino l'imposta 
comunale sugli immobili. 
Nel caso che vedeva con-

trapposti il comune di Ca-
nobbio sul Lago Maggiore e 
il collegio delle Orsoline 
che vi ha sede, la Corte ha 
dato quindi ragione al pri-
mo. Per non pagare l'Ici è 
necessario che ricorra un 
requisito oggettivo: l'eserci-
zio di un'attività esclusiva di 
assistenza o di un'altra atti-
vità che il legislatore ritiene 
equivalente ai fini dell'esen-
zione. Accanto a questo oc-
corre un requisito soggetti-
vo, ovvero che l'attività sia 
svolta da un soggetto che 

non ha come caratteristica 
principale o esclusiva quella 
di esercitare attività com-
merciali. Perché sussista il 
primo requisito occorre che 
non ci sia in concreto un'at-
tività commerciale e per 
dimostrarlo non bastano at-
testazioni a priori dell'attivi-
tà svolta. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Consulta. Estensione «obbligata» per le incompatibilità 
Doppie poltrone in Sicilia vietate anche in Provincia 
 
MILANO - I «deputati» (lì 
si chiamano così) dell'as-
semblea regionale siciliana 
non possono essere anche 
assessori o presidenti di 
Provincia, e le incompatibi-
lità, che riguardano anche i 
componenti delle Giunte nei 
Comuni con più di 20mila 
abitanti, vanno rimosse «in 
termini ragionevolmente 
brevi» senza attendere che 
la sentenza passi in giudica-
to. La Corte costituzionale 
torna sui doppi incarichi po-
litici che proliferano in Sici-
lia (e non solo), e nella sen-
tenza 294/2011 depositata 

ieri tira un'altra bordata a 
una vicenda regionale che 
può avere riflessi nazionali. 
La sentenza costituzionale 
nasce dal caso di Giuseppe 
Federico, dell'Mpa, che 
mentre sedeva da «deputato 
regionale» a Palermo ha 
vinto la corsa elettorale alla 
presidenza della Provincia 
di Siracusa. La seconda par-
te della sentenza, quella che 
accorcia i tempi entro i qua-
li risolvere l'incompatibilità, 
obbliga a una scelta rapida 
anche Giuseppe Buzzanca, 
del Pdl, deputato regionale e 
sindaco di Messina, e due 

componenti della Giunta di 
Monreale (di Pdl e Udc). I 
risvolti nazionali, però, si 
incontrano nella riflessione 
giuridica della Corte, che 
offre nuovi argomenti alle 
Giunte per le elezioni di 
Camera e Senato per esten-
dere anche ai presidenti di 
Provincia l'incompatibilità 
fra il seggio parlamentare e 
quello locale. Il 21 ottobre, 
pronunciandosi al termine 
di un ricorso sollevato dallo 
stesso avvocato che ha pa-
trocinato il contenzioso 
chiuso ieri dalla Consulta, i 
giudici delle leggi avevano 

stabilito che l'incompatibili-
tà scatta per i parlamentari 
diventati sindaci durante il 
mandato. La sentenza non 
citava i presidenti di Pro-
vincia ma, spiega la Corte 
nella nuova pronuncia dedi-
cata alle regole siciliane, le 
ragioni che impediscono la 
doppia poltrona con il Co-
mune valgono «a fortiori» 
quando la seconda carica è 
in Provincia. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Inpdap. In una circolare dell’istituto 

Per il rinvio del Tfs confine al 12 agosto  
LE INDICAZIONI - Interessati i lavoratori che hanno maturato i re-
quisiti contributivi e anagrafici dopo questa data 
 

e novità relative al 
differimento dei trat-
tamenti di fine servi-

zio e di fine rapporto inte-
ressano solo i lavoratori che 
hanno maturato i requisiti 
contributivi e anagrafici per 
il pensionamento, sia di an-
zianità sia di vecchiaia dopo 
il 12 agosto 2011. Tanto af-
ferma l'Inpdap nella circola-
re n. 16 che l'ente di previ-
denza ha emanato ieri. In 
particolare, vengono illu-
strate le nuove decorrenze 
dei trattamenti pensionistici 
per il comparto Scuola e 
Afam prevedendo che dal 
2012 il soggetto che matu-
rerà il diritto a pensione en-
tro il 31 dicembre di ogni 

anno avrà l'accesso al trat-
tamento pensionistico coin-
cidente con l'inizio della 
anno scolastico/accademico 
successivo. Fino al 31 di-
cembre 2011, hanno già a-
vuto accesso alla pensione 
nello stesso anno di matura-
zione dei requisiti. Ampio 
spazio viene dato agli inca-
richi dirigenziali a termine 
conferiti dalle amministra-
zioni statali, anche a ordi-
namento autonomo succes-
sivamente al 13 agosto 
2011. La nuova norma pre-
vede che in caso di incarichi 
dirigenziali di durata infe-
riore a tre anni, l'ultimo sti-
pendio - ai fini del calcolo 
della quota A di pensione e 

della prima quota di buonu-
scita - sia individuato 
nell'ultima retribuzione per-
cepita prima del conferi-
mento dell'incarico stesso. 
La retribuzione dirigenziale 
verrà presa a riferimento, 
invece, per la determinazio-
ne della quota B e/o C di 
pensione e per la seconda 
quota di BU. Precisa l'In-
pdap che l'obbligo contribu-
tivo dovrà essere soddisfatto 
sempre e comunque sulle 
retribuzioni realmente per-
cepite. Tre i termini per il 
pagamento dei Tfs/Tfr: - 
termine breve: entro 105 
giorni per le cessazioni dal 
servizio per inabilità o per 
decesso; tali modalità non 

sono interessate dalla novel-
la normativa; - termine me-
dio (tra 6 e 9 mesi): si ap-
plica al raggiungimento dei 
limiti di età o di servizio ivi 
compresi i collocamenti a 
riposo nonché per le cessa-
zioni dal servizio di perso-
nale assunto a tempo deter-
minato; - termine lungo (tra 
24 e 27 mesi): si applica per 
le cause non indicate in pre-
cedenza tra cui le dimissioni 
volontarie (sia con diritto a 
pensione, sia senza diritto) e 
recesso da parte del datore 
di lavoro. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Fabio Venanzi 
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Bando per individuare un gruppo di soggetti a cui gli uffici pubblici 
affideranno singole commesse  

Sanità, maxiappalto da 12 miliardi  
Il Tesoro forma un elenco di tutti i fornitori di medicine alla pa 
 

e non è un record po-
co ci manca. Il mini-
stero dell'economia, 

attraverso la Consip, ha ap-
pena lanciato un maxiappal-
to da 12 miliardi di euro. Il 
settore di riferimento è 
quello della sanità, in parti-
colare della fornitura dei 
prodotti farmaceutici alla 
pubblica amministrazione. 
Ebbene, per la prima volta a 
livello nazionale il Tesoro 
costituirà il cosiddetto Sda-
pa, acronimo che sta per Si-
stema dinamico di acquisi-
zione della pubblica ammi-
nistrazione. Tecnicamente si 
tratta della formazione di un 
elenco a cui saranno am-
messi i fornitori che si ag-
giudicheranno il bando 
Consip da 12 miliardi. In 
sostanza, in base alla proce-
dura di gara, le aziende che 
hanno interesse a entrare 

nella lista, dovranno co-
munque presentare un'offer-
ta di massima. Una volta 
vinta la gara, e inserite 
nell'elenco, quelle stesse 
aziende potranno essere 
chiamate a stipulare singole 
forniture con le pubbliche 
amministrazioni che ne fa-
ranno richiesta. I 12 miliardi 
di euro, è il caso di puntua-
lizzare, rappresentano una 
stima del valore complessi-
vo dell'operazione. «Si pre-
cisa che il surrichiamato va-
lore», è scritto nel capitolato 
tecnico, «è frutto di una 
stima relativa al presumibile 
fabbisogno delle ammini-
strazioni che utilizzeranno 
lo Sdapa nel suo arco tem-
porale di durata», ovvero tre 
anni. Il meccanismo sarà sì 
utilizzato per la prima volta 
utilizzato su base nazionale, 
ma ha già goduto di una fa-

se di sperimentazione a li-
vello locale. In gergo tecni-
co si tratta di far arrivare si 
tutto il territorio italiano un 
«mercato elettronico sopra 
soglia», nell'ambito del qua-
le si presenta un'offerta di 
massima per poi essere 
chiamati a offrire le proprie 
prestazioni a valle, sulla ba-
se di singole richieste. A tal 
proposito sin troppo chiara 
è la spiegazione fornita 
sempre dal capitolato tecni-
co. Gli operatori economici 
che si aggiudicheranno il 
bando «saranno di volta in 
volta invitati dalle ammini-
strazioni attraverso appositi 
bandi semplificati a parteci-
pare ai singoli appalti speci-
fici per l'aggiudicazione di 
specifici contratti, che po-
tranno essere di valore infe-
riore o superiore alla soglia 
di rilievo comunitario e che 

verranno aggiudicati sulla 
base del criterio del prezzo 
più basso». La dimensione 
economica della super-
commessa, almeno secondo 
quanto emerge dai docu-
menti di gara, è supportata 
dall'incredibile quantità di 
principi attivi che dovranno 
essere forniti dalle aziende 
vincitrici. In un allegato 
tecnico, divise per catego-
rie, dosaggio e costituzione, 
spunta la bellezza di 2.744 
voci. Una tabella impres-
sionate, per un sistema 
chiamato a dare prova di sé 
a livello nazionale, speran-
do di garantire lauti rispar-
mi alla pubblica ammini-
strazione nostrana. 
 

Stefano Sansonetti 
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Rimini e Riccione, a guida Pd, in prima fila nell'applicazione dell'im-
posta di soggiorno  

Romagna, paradosso in Riviera  
I sindaci di sinistra approfittano della tassa voluta da Calderoli 
 

ulla tassa di soggior-
no lungo la riviera 
romagnola si sta gio-

cando una partita al limite 
del paradosso. Non c'è Co-
mune che non stia valutan-
do se introdurla o meno, un 
po' per i tagli ai trasferimen-
ti statali, un altro bel po' per 
le passate gestioni ballerine 
dei bilanci. Quando nella 
primavera scorsa il governo, 
con il ministro della sempli-
ficazione Roberto Calderoli, 
approvava il decreto sul fe-
deralismo fiscale che con-
cede la possibilità di appli-
care questa imposta, quasi 
tutti i candidati sindaci della 
Romagna si erano spesi in 
campagna elettorale in ras-
sicurazioni con gli elettori, e 
soprattutto con gli alberga-
tori, molto potenti da quelle 
parti, garantendo che mai e 

poi mai quella gabella sa-
rebbe stata adottata. Uno su 
tutti, l'attuale primo cittadi-
no di Rimini, Andrea Gnas-
si del Pd. Ora che il governo 
vara lo schema di dpr e di 
regolamento, le cose cam-
biano. E succede il parados-
so. I sindaci di centrosini-
stra, quelli cioè contrari sin 
dall'inizio a questa tassa vo-
luta dal governo di centro-
destra, pur a malincuore 
pensano seriamente ad in-
trodurla, calcolando già gli 
introiti con cui finanziare 
gli investimenti sul turismo. 
Succede a Riccione, Misano 
Adriatico, Cattolica e so-
prattutto a Rimini, che conta 
di incassare ben 7,5 milioni 
di euro da un'applicazione 
media di un euro a turista. E 
le giunte di centrodestra? 
Loro no, non ne vogliono 

(per il momento) sapere di 
usare uno strumento con-
cesso dal governo dello 
stesso colore politico. I 
Comuni di Bellaria-Igea 
Marina, Gatteo e Cesenatico 
sono infatti molto meno 
propensi rispetto a quelli 
guidati dal Pd. A Bellaria, 
poi, c'è il paradosso nel pa-
radosso: il sindaco Enzo 
Ceccarelli dice di essere 
fermo all'ultimo atto appro-
vato in consiglio comunale, 
ossia la mozione del Pd che 
impegna l'amministrazione 
a non introdurre la tassa di 
soggiorno. Il problema è 
che un'eventuale applica-
zione a pelle di leopardo, 
cioè qui sì e a dieci chilo-
metri no, non convince né la 
Regione né le associazioni 
degli albergatori. Perché, 
dicono, creerebbe grossi 

problemi di concorrenza. 
L'assessore regionale al Tu-
rismo, l'ex vicesindaco di 
Rimini Maurizio Melucci, 
sta cercando di trovare una 
soluzione condivisa, mentre 
il consigliere regionale del 
Pdl Marco Lombardi chiede 
che i Comuni virtuosi, cioè, 
secondo lui, quelli di cen-
trodestra, possano scegliere 
di non adottarla. Nel frat-
tempo, il fronte degli alber-
gatori, in questo caso esatto-
ri della gabella da versare 
poi all'amministrazione, si 
divide tra chi si è rassegnato 
ad accettare una tassa che 
alza i prezzi dei loro hotel, e 
chi invece promette batta-
glia in ogni sede. 
 

Giovanni Bucchi 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 

Autovelox, avvisi ad almeno un chilometro 
 

uori dal centro abitato 
la distanza minima di 
un chilometro dal se-

gnale di velocità deve esse-
re assicurata a tutti gli utenti 
che si approssimano al con-
trollo autovelox a prescin-
dere dal tratto di strada per-
corso. Inoltre non trova ap-
plicazione fuori città la di-
sciplina semplificata dei se-
gnali a validità zonale che 
permetterebbero di limitare 
l'uso della segnaletica verti-
cale. Lo ha chiarito il Mini-
stero dei trasporti con il pa-
rere n. 5234 del 24 ottobre 
2011. Con l'entrata in vigore 
della legge 120/2010 i con-
trolli della velocità effettuati 
in sede automatica, fuori 
centro abitato, devono esse-

re segnalati e ben visibili 
ma anche distanti almeno 1 
km dall'inizio del limite di 
velocità. Questa previsione 
è contenuta nell'art. 25 della 
legge di riforma del codice 
stradale laddove la stessa 
specifica che con apposito 
decreto saranno definite, 
altresì, «le modalità di col-
locazione e uso dei disposi-
tivi o mezzi tecnici di con-
trollo, finalizzati al rileva-
mento a distanza delle vio-
lazioni delle norme di com-
portamento di cui all'artico-
lo 142 del decreto legislati-
vo n. 285 del 1992, che fuo-
ri dei centri abitati non pos-
sono comunque essere uti-
lizzati o installati ad una di-
stanza inferiore a un chilo-

metro dal segnale che im-
pone il limite di velocità». 
Per tentare di semplificare 
l'apposizione della necessa-
ria segnaletica stradale di 
limite di velocità anche su 
tutte le strade laterali di av-
vicinamento al controllo au-
tovelox fisso il comune di 
Prato ha richiesto chiari-
menti al ministero, propo-
nendo l'istituzione, fuori 
centro abitato, di un limite 
zonale senza cartelli ripetu-
ti. Il Dipartimento per i tra-
sporti terrestri ha bocciato 
questa proposta evidenzian-
do che i segnali a validità 
zonale sono previsti dalla 
normativa solo in relazione 
al limite di velocità urbano 
e per le zone a traffico limi-

tato. Peraltro, prosegue l'in-
teressante parere centrale, 
«se la richiesta si riferisce 
alla possibilità di utilizzo 
dei dispositivi finalizzati al 
rilevamento a distanza delle 
violazioni, si precisa che 
l'obbligo della distanza di 
almeno un chilometro dal 
segnale posto dopo l'inter-
sezione non sussiste qualora 
la velocità massima consen-
tita sia la stessa su tutti i 
rami dell'intersezione». In 
buona sostanza tutti gli u-
tenti in arrivo devono poter 
beneficiare della regola del 
chilometro prima di incap-
pare in un controllo autove-
lox automatico, fuori città. 
 

Stefano Manzelli 
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Un bilancio delle iniziative portate avanti da Roma e Reggio Calabria  

Cassintegrati in tribunale  
Raccolta di atti, ricerca dati, classificazioni 
 

a forza lavoro in cas-
sa integrazione dà 
una mano ai tribunali 

nella raccolta dei documen-
ti, ricerca dei dati e classifi-
cazione degli atti. Tra il 
2010 e il 2011, accordi tra 
uffici giudiziari ed enti lo-
cali da Roma a Reggio Ca-
labria, hanno permesso di 
impiegare personale in mo-
bilità o cassa integrazione 
nell'ordinaria attività ammi-
nistrativa di ufficio. In par-
ticolare nel Lazio, grazie 
all'accordo fra la Provincia 
di Roma e i tribunali di Vel-
letri, Tivoli e Civitavecchia, 
il lavoro di cancellerie e uf-
fici giudiziari ha potuto 
contare su 270 lavoratori in 
cassa integrazione o mobili-
tà chiamati a contribuire in 
prima persona allo smalti-
mento dell'arretrato nelle tre 
sedi di tribunale. Sulla scia 
dei precedenti accordi sigla-
ti a febbraio 2010 con il tri-
bunale di Roma, l'Ammini-
strazione provinciale ha e-
steso infatti il progetto a tut-
to il territorio. Per 12 mesi, i 
lavoratori hanno ricevuto 
oltre all'indennità di disoc-

cupazione, un contributo di 
300 euro mensili. Si tratta di 
progetti inseriti nell'ambito 
di un accordo-programma 
fra la Provincia di Roma e 
le organizzazioni sindacali 
che prevedono azioni speci-
fiche rivolte ai lavoratori 
che usufruiscono della cassa 
integrazione o che sono in 
mobilità. Il protocollo con il 
Tribunale di Roma ha pre-
visto prima l'inserimento di 
80 lavoratori per un periodo 
di 12 mesi e a distanza di un 
mese, l'impiego di altri 120 
lavoratori in cassa integra-
zione in assegnazione ai 
Tribunali e agli altri uffici 
giudiziari della Provincia, 
nello specifico, Velletri, Ti-
voli e Civitavecchia. I com-
piti assegnati ai lavoratori 
hanno riguardato mansioni 
di aiuto segreteria, fotoco-
piatura, scansione informa-
tica e fascicolazione di do-
cumenti, uso di sistemi in-
formatici di scritturazione, 
classificazione di atti e do-
cumenti, ricerca di dati, col-
laborazione con le strutture 
dell'amministrazione, rile-
vazione, elaborazione di da-

ti contabili e collaborazione 
alla conduzione operativa 
dei sistemi informatici. Ga-
rantito un contributo eco-
nomico mensile da sommar-
si all'indennità di disoccu-
pazione o a quanto percepi-
to dalla cig. La selezione 
dei lavoratori coinvolti, tutti 
residenti sul territorio della 
Provincia di Roma e in stato 
di cassa integrazione o mo-
bilità, è affidata ai Centri 
per l'Impiego della Provin-
cia di Roma in base alle li-
ste di cassa integrazione e 
mobilità, secondo criteri 
oggettivi legati a curricula, 
anzianità nello status e cari-
chi familiari. La stessa pro-
cedura di selezione tramite i 
Centri per l'impiego della 
Provincia è in fase di avvio 
anche in Calabria per l'uti-
lizzo di personale in cassa 
integrazione, negli uffici 
dell'Amministrazione giudi-
ziaria di Reggio Calabria. 
Ne è oggetto il protocollo di 
intesa firmato a luglio scor-
so dalla Regione Calabria e 
la Provincia di Reggio con 
gli uffici giudiziari. Una de-
cisione, si legge in una nota 

dell'ufficio stampa della 
Giunta regionale, assunta 
«per far fronte, per periodi 
definiti, ad incombenze di 
natura amministrativa negli 
uffici dell'Amministrazione 
giudiziaria». Sono coinvolte 
70 unità lavorative residenti 
nei comuni della provincia 
di Reggio Calabria, posti in 
cassa integrazione o mobili-
tà in deroga: 16 alla Procura 
generale della Repubblica di 
Reggio Calabria, 30 alla 
Procura della repubblica di 
Reggio Calabria, 10 alla 
Procura della repubblica di 
Palmi, 10 alla Procura della 
repubblica di Locri: n. 10 
unità e 4 alla Procura presso 
il Tribunale dei minorenni 
di Reggio Calabria. «Non si 
tratta solo di una semplice 
erogazione di fondi o sussi-
di, questi lavoratori saranno 
nuovamente impiegati in 
attività produttive e utili, 
soprattutto per potenziare 
gli uffici giudiziari», ha af-
fermato il presidente della 
Regione Calabria Giuseppe 
Scopelliti. 
 

Marzia Paolucci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
10/11/2011 

 

 

Ad uso esclusivo del destinatario. Non riproducibile 38 

La REPUBBLICA – pag.18 
 

Il rischio default 

Fuga di capitali e blocco dei conti 
cosa succede se l’Italia fallisce  
Se non si inverte la rotta, tre scenari fino all´addio all´euro 
 
ROMA - Mettiamo che so-
no già i primi giorni di di-
cembre e voi uscite di casa 
per cominciare a comprare i 
regali di Natale. Vi fermate 
ad un bancomat per rimpin-
guare il portafoglio, infilata 
la carta, ma non succede 
niente: il prelievo non è di-
sponibile. Provate ad un se-
condo Bancomat, ad un ter-
zo, ma è dovunque la stessa 
storia. Nel negozio, il titola-
re declina cortesemente di 
accettare la vostra carta di 
credito e chiede euro con-
tanti. Che succede? Un 
black-out elettronico? No. 
Succede che, mentre voi 
non eravate attenti, l’Italia 
ha dichiarato default, è usci-
ta dall’euro e sul paese è 
sceso un black-out non elet-
tronico, ma finanziario. 
L’ipotesi è ancora remota. 
Esiste ancora la possibilità 
di fermare il collasso del 
debito pubblico italiano, ri-
guadagnando credibilità 
presso gli investitori e/o sa-
lutando l’arrivo del Settimo 
Cavalleggeri, sotto forma di 
Bce o Fmi. Ma, se la traiet-
toria dei mercati resta quella 
disegnata in queste ultime 
ore, quell’ipotesi rischia di 
materializzarsi. Si chiama, 
comunque, bancarotta, ed è, 
in ogni caso, una sciagura, 
ma può assumere forme di-
verse: bancarotta dolce 
("orderly default"), banca-
rotta extra strong ("disor-
derly default"), bancarotta 
con il botto (l’uscita 

dall’euro). La bancarotta 
dolce. E’ quanto è già stato 
previsto per la Grecia. So-
stanzialmente, un concorda-
to fallimentare. I creditori 
accettano un taglio al valore 
nominale dei titoli italiani e 
un tetto al relativo tasso di 
interesse. L’Italia alleggeri-
rebbe il suo debito pubblico 
(ad esempio del 30 per cen-
to), portandolo a livelli più 
vicini a quelli di paesi più 
virtuosi. Collocare nuove 
emissioni presso investitori 
già scottati, tuttavia, com-
porterebbe tassi di interesse 
relativamente alti. Per i ri-
sparmiatori, infatti (il 12 per 
cento dei titoli è in mano 
alle famiglie, un altro terzo 
lo detengono i fondi) il ta-
glio sarebbe una pesante 
tosatura. Ancora più gravi 
gli effetti macroeconomici. 
Le banche, italiane ed estere 
(gli istituti francesi e tede-
schi hanno in pancia circa 
150 miliardi di euro in titoli 
pubblici italiani) accusereb-
bero forti perdite di bilancio 
e avrebbero bisogno di aiuti 
per ricapitalizzarsi: in ogni 
caso, ridurrebbero il credito 
alla clientela, in un momen-
to in cui l’Europa è già 
sull’orlo della recessione. 
E’ il temuto "credit crunch" 
La bancarotta extrastrong. 
E’ il caso Argentina: il de-
fault selvaggio. L’Italia an-
nuncia che non pagherà più 
i suoi debiti, togliendo dal 
tavolo quasi 2 mila miliardi 
di euro. Almeno per qualche 

anno, nessun investitore e-
stero ci presterebbe più sol-
di. Tecnicamente, non è un 
problema gravissimo: lo 
Stato continuerebbe a fun-
zionare. Al netto degli inte-
ressi, infatti, il nostro bilan-
cio è quasi in pareggio. Ma 
gli effetti economici sareb-
bero devastanti. Il rischio di 
fuga dei capitali - già pre-
sente nello scenario "dolce" 
- diventerebbe immediato. 
Oltre allo Stato, anche le 
aziende italiane si vedrebbe-
ro chiudere l’accesso ai 
mercati. Ma, soprattutto, 
l’impatto sulle banche e sul 
sistema finanziario mondia-
le sarebbe enorme e il 
"credit crunch" una certez-
za. La bancarotta con il bot-
to. E’ quasi impossibile che 
un default selvaggio non 
comporti anche un’uscita 
dell’Italia dall’euro. Tecni-
camente, è un incubo: biso-
gnerebbe rivedere i trattati 
europei e rivotarli, stampare 
la nuova moneta, ripro-
grammare computer e ban-
comat con la nuova valuta. 
Ma, economicamente, è 
molto peggio: all’impatto 
del default selvaggio biso-
gna aggiungere nuovi ele-
menti. La fuga di capitali 
diventerebbe una certezza, 
nel tentativo di spostare i 
propri euro all’estero, prima 
della conversione. Agli 
sportelli delle banche, ci sa-
rebbe l’assalto. Verrebbero 
varati stringenti controlli sui 
movimenti di capitali e, 

probabilmente, ci sarebbe 
anche un congelamento dei 
conti correnti bancari, come 
in Argentina. La nuova mo-
neta sarebbe svalutata, ri-
spetto all’estero. Questo ri-
lancerebbe le esportazioni 
(escludendo ritorsioni 
commerciali da parte degli 
ex partner europei), ma 
l’Italia, uscendo dall’euro, 
uscirebbe anche dall’Unio-
ne europea e non potrebbe 
più usufruire dei vantaggi 
del mercato unico. La svalu-
tazione, d’altra parte, rende 
più competitive le esporta-
zioni italiane, ma rende as-
sai più care le importazioni, 
a cominciare dal petrolio. Il 
risultato sarebbe veder ri-
partire, di gran carriera, 
l’inflazione e la rincorsa 
prezzi-salari. Molto dipende 
dall’entità della svalutazio-
ne che, però, è difficilmente 
gestibile: per riguadagnare 
la competitività perduta, 
negli ultimi dieci anni, ver-
so la Germania, all’Italia 
occorrerebbe un deprezza-
mento della moneta del 
25%. Ma il crollo della 
nuova lira, secondo gli ana-
listi dell’Ubs, sarebbe ini-
zialmente molto più alto, 
fino al 50-60%. Per questo, 
gli esperti della banca sviz-
zera (che ipotizzano barriere 
commerciali nel resto 
d’Europa contro i prodotti 
italiani a costo stracciato) 
calcolano che il Pil italiano 
potrebbe inizialmente con-
trarsi anche del 40%. 
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All’Ubs sono, probabilmen-
te, troppo pessimisti, ma il 
punto è che l’introduzione 
della nuova lira sarebbe as-
sai diversa dalle svalutazio-
ni della vecchia, perché ri-
marrebbero valide le prece-

denti obbligazioni dell’euro. 
I debiti fra italiani potrebbe-
ro essere ridenominati in un 
rapporto uno a uno (una 
nuova lira per un euro): chi 
ha un mutuo di 100 mila 
euro, si troverebbe con un 

mutuo di 100 mila nuove 
lire. Ma quelli esteri reste-
rebbero in euro, da pagare 
con una moneta svalutata 
del 50-60 per cento. Per una 
economia, come quella ita-
liana, profondamente inte-

grata in Europa, sarebbe un 
massacro: molte aziende, 
con incassi in lire e debiti in 
euro, finirebbero schiacciate 
e, a catena, dovrebbero 
chiudere. 

Maurizio Ricci 
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Il governo - Le misure 

Nuova stretta sugli enti locali:  
dovranno ridurre il debito pubblico 
Le misure: in pensione a 67 anni dal 2026 e riforma del processo 
civile 
 
ROMA — Anche gli enti 
locali dovranno contribuire, 
dal 2013, alla riduzione del 
debito pubblico nazionale. 
Ogni Regione, Comune, 
Provincia avrà un obiettivo 
annuale da raggiungere, 
calcolato «rispetto al debito 
medio pro-capite» dei suoi 
abitanti, e sarà tenuta a ri-
spettarlo. L’obiettivo di ri-
duzione del debito potrà es-
sere raggiunto anche «gi-
rando» allo Stato eventuali 
immobili posseduti, e in ca-
so di inadempienza scatte-
ranno le sanzioni previste 
per chi sfora il Patto di sta-
bilità: spese correnti contin-
gentate e niente assunzioni. 
Il nuovo vincolo sul debito 
è l’unica vera grande novità 
contenuta nell’emendame-
nto alla legge di stabilità 
presentato ieri dal governo 
al Senato, assieme a una 
clausola di salvaguardia 
sull’età pensionabile, che 
assicura il minimo di 67 an-
ni per le uscite di vecchiaia 
a partire dal 2026, e a uno 
stanziamento di 750 milioni 
nel 2012 per la sicurezza. 
Forse già oggi il provvedi-
mento sbarcherà nell’Aula 
di Palazzo Madama per es-
sere licenziato e inviato alla 
Camera, che dovrebbe ap-
provarlo definitivamente 
entro domenica. Delle 100 
misure per lo sviluppo mes-
se insieme dal governo in 

questi ultimi giorni ne re-
stano in piedi 25: dismis-
sioni, liberalizzazione delle 
professioni, mobilità nel 
settore pubblico, incentivi al 
lavoro part-time e all’ap-
prendistato, sgravi fiscali 
sulle infrastrutture, riforma 
del processo civile, sempli-
ficazioni, fondi per la sicu-
rezza. Sulle pensioni c’è so-
lo un codicillo per assicura-
re che nel 2026 non sia pos-
sibile andare in pensione 
prima dei 67 anni di età, a 
prescindere dal gioco delle 
finestre e dell’agganciame-
nto automatico dell’età pen-
sionabile alle speranze di 
vita. Per i dipendenti pub-
blici ritenuti in soprannume-
ro è ribadita la mobilità: in 
caso di mancata ricolloca-
zione in altra amministra-
zione, scatterà una sorta di 
cassa integrazione con 
un’indennità pari all’80% 
dello stipendio per massimo 
due anni. Il maxiemenda-
mento prevede l’azzerame-
nto dei contributi sugli ap-
prendisti per i primi tre anni 
di contratto, per chi occupa 
fino a nove addetti. Intro-
dotte anche agevolazioni sui 
contratti di inserimento per 
le donne, più facile il ricor-
so al part-time e al telelavo-
ro. Non ci sono norme inve-
ce sui licenziamenti, osteg-
giate dai sindacati. Per i 
professionisti arriva lo stop 

alle tariffe minime e al di-
vieto di pubblicità, e il via 
libera alla costituzione di 
società di capitale. Una ri-
forma complessiva dovrà 
essere realizzata entro dodi-
ci mesi. Per agevolare la 
liberalizzazione dei servizi 
pubblici locali, il governo 
prevede che «gli enti locali 
dovranno valutare l’op-
portunità di procedere 
all’affidamento simultaneo 
con gara nel caso in cui 
questa scelta sia vantaggio-
sa». Anche la quota pubbli-
ca dovrà «diminuire pro-
gressivamente». In caso di 
inottemperanza «entro un 
termine perentorio» il go-
verno interviene «esercitan-
do il potere sostitutivo». È 
prevista la dismissione degli 
immobili pubblici attraverso 
il conferimento o il trasfe-
rimento degli stessi a uno o 
più fondi comuni di inve-
stimento immobiliare o so-
cietà. In pagamento saranno 
accettati anche titoli di Sta-
to. I proventi andranno alla 
riduzione del debito pubbli-
co tramite l’acquisto di tito-
li, i cui interessi andranno al 
pagamento dei canoni di 
affitto. Il testo prevede an-
che la dismissione dei terre-
ni agricoli. Il pacchetto in-
frastrutture prevede la defi-
scalizzazione per la realiz-
zazione di nuove autostrade. 
È stata esclusa l’estensione 

di questa norma a altre ope-
re pubbliche. Dal 1 gennaio 
2012 l’Anas cederà a Fin-
tecna tutte le sue partecipa-
zioni. Per accelerare i lavori 
della Tav, le aree interessate 
alla realizzazione diventano 
di interesse strategico na-
zionale. Chi vi si introdurrà, 
sarà punito con l’arresto da 
tre mesi a un anno, e am-
menda. Ci sono poi alcune 
norme ad hoc, come la pro-
roga fino al 2014 dei prestiti 
a tassi agevolati per i nuovi 
nati. Oppure l’aumento di 1 
millesimo al litro per la 
benzina verde e per il gaso-
lio dal 2012 e di un ulteriore 
mezzo millesimo dal 2013, 
per rendere strutturale il bo-
nus fiscale garantito ai ge-
stori dei distributori. I citta-
dini abruzzesi, vittime del 
terremoto, torneranno a pa-
gare le tasse dal 2012 ma 
con una riduzione del 40%. 
Infine per diminuire il con-
tenzioso civile pendente, nei 
processi davanti alla Cassa-
zione e alle Corti di appello 
in corso da oltre due anni, le 
parti saranno chiamate a 
confermare la persistenza 
dell’interesse alla trattazio-
ne.  
 

Antonella Baccaro  
Mario Sensini 
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